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La lettera mensile del Governatore Giombattista Sallemi

Seminario Azione giovani 
con protagonisti Rotaract 
e Interact con i program-
mi che hanno realizzato. Il 
seminario Youth Exchan-
ge ha preparato i ragaz-
zi che andranno all’este-
ro per gli scambi lunghi, 
brevi e anche per il camp.

Appuntamento a Giardi-
ni Naxos per il Congresso 
distrettuale con il bilan-
cio del Governatore Titta 
Sallemi che ha fatto regi-
strare un anno di gran-
de impegno. Affollata 
l’Assemblea di Agrigento 
del DGE Valerio Cimino.

Sostegno alle donne, pro-
mozione del latte materno, 
orti urbani, screening nel-
le piazze, libri negli ospe-
dali, contrasto del fumo, 
musica e canto nelle car-
ceri, antimafia, infrastrut-
ture: club sempre vicini 
alle esigenze del territorio.

Il plauso dell’assesso-
re regionale all’Istruzio-
ne Roberto Lagalla per il 
coinvolgimento capillare 
delle scuole dell’isola con 
il progetto Spreco alimen-
tare. La graduatoria delle 
sovvenzioni distrettua-
li per i progetti dei club.

Titta: ”Uno straordinario anno di servizio 
per impegno, azioni, progetti, amicizia”

Congresso Distretto ClubGiovani

21 14, 36 26 38

Amiche ed Amici carissimi, Consoci carissimi,
il Rotary dedica il mese di giugno ai Circoli Rotary o “Ro-
tarian Fellowships”. I Circoli Rotary sono gruppi inter-
nazionali di rotariani, coniugi di rotariani e rotaractiani 
che, condividendo le stesse passioni o gli stessi interessi 
culturali, professionali, sportivi, ricreativi, hobbies, in-
tendono migliorare la loro esperienza nel Rotary. Obiet-
tivo principale dei circoli è promuovere l’amicizia e la 
collaborazione tra gli affiliati.
Nella Directory ufficiale 2018 - 2019 sono elencate ben 
76 Rotary Fellowships dagli interessi più disparati che 
spaziano dall’ambiente allo sport, dal ciclismo allo scau-
tismo, dalla fotografia alle auto d’epoca, dalla Magna 
Grecia all’Esperanto. Quelle che sono nel nostro Distretto 

(vedi pag. 104 dell’Organigramma distrettuale) eccellono 
per efficienza, alcune in modo particolare, e sapiente in-
terpretazione delle proprie finalità.

Congresso distrettuale

Ma giugno è anche - se non soprattutto - il mese del Con-
gresso distrettuale che, come è noto, si terrà nei giorni 
21-23 giugno 2019 a Giardini Naxos e sarà uno dei mo-
menti più importanti dell’anno di servizio rotariano. Ela-
boro in questi giorni la doverosa relazione sullo “stato del 
Distretto”, che farà parte del programma congressuale, e 
ripercorro con la mente gli ultimi dodici mesi riflettendo 

(Continua a pagina 2)
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Governor Giombattista Sallemi’s monthly letter

Titta:”An extraordinary year of service 
for commitment, actions, projects, friendship”

(Segue da pagina 1)
sulle cose fatte e sulle cose che avrei voluto fare e che, 
ahimè, non ho potuto fare.
Questa è l’ultima lettera del mio anno di servizio. Spe-
ro di non averVi tediato negli undici mesi precedenti 
con le mie “prediche” e con le mie raccomandazioni. Ho 
cercato di mantenere con tutti Voi un dialogo su come 
intendere il Rotary e l’azione rotariana e su quali do-
vrebbero essere le prospettive sul ruolo sociale della 
nostra Associazione.

Commissioni e progetti

Molte Commissioni si sono messe all’opera con straor-
dinario entusiasmo e il loro impegno, con la collabora-
zione e l’impegno di tutti i Club, ha prodotto risultati 
al di là di ogni aspettativa. I progetti realizzati - tutti, 
nessuno escluso: dai Corsi di Basic Life Support and 
Defibrillation (BLSD) al Progetto “No Ictus - No infar-
to”, dal Progetto “Legalità e Cultura dell’Etica” a Good 
News Agency, solo per citarne alcuni - hanno fatto cono-
scere il Rotary nelle comunità per quello che realmente 
rappresenta sfatando gli stereotipi che troppo spesso 
hanno offuscato la nostra immagine pubblica. I Proto-
colli d’Intesa sottoscritti con l’Assessorato dell’Istruzio-
ne e della Formazione Professionale e con l’Assessorato 
della Salute sono stati fondamentali per raggiungere 
le Scuole ed instaurare un rapporto di collaborazione 
per sensibilizzare gli studenti su temi importanti e di 

grande valenza sociale (il Progetto sullo “Spreco ali-
mentare” ha avuto un successo straordinario) e per 
informarli sulle “buone prassi” da tenere su temi ri-
guardanti la salute (Malattie sessualmente trasmesse, 
Smettere di fumare). In questo anno di servizio il Ro-
tary è stato cercato ed è stato il partner ideale dell’I-
stituzione Scuola per affrontare temi e problematiche 
(vedi Disagio giovanile) di forte valenza etica e sociale.

Fatti non parole

In questo anno di servizio c’è stato un Rotary di poche 
parole e di molti fatti: il Rotary che prediligo, vissuto 
da tutti con impegno e dedizione lanciando sempre il 
cuore oltre l’ostacolo. È stato un anno faticoso dal pun-
to di vista fisico, ma entusiasmante. 
L’entusiasmo dei Presidenti, e di conseguenza dei Soci, 
di tutti Voi, è stato lo stimolo al mio, al “nostro” entu-
siasmo; è stato l’ingrediente principale di una miscela 
fatta di impegno, azioni, progetti, iniziative, amicizia: 
una miscela incredibilmente efficace che ha reso straor-
dinario l’anno.
Ho avuto il privilegio di vivere questa esperienza a 
fianco e con la collaborazione e il sostegno di persone, 
tutte a dir poco speciali, allegre, disponibili, efficienti 
e con un grande pregio: la capacità di “sopportarmi”. 
Ciò mi è stato di grande aiuto perché nei momenti di più 
intenso impegno tutto è stato più facile.

Titta

Dear friends in Rotary,
June is the month for Rotary Fellowships which are in-
ternational groups of Rotarians, their spouses or part-
ners and Rotaractors who share the same interests; cul-
tural, professional, sports and hobbies and who wish to 
improve on their experiences through Rotary. The aim of 
these fellowships is promoting friendship and collabora-
tion among members. 
The Official Directory for 2018-19 lists 76 Rotary Fellow-
ships which cover a wide range from sports to cycling to 
scouting, photography, classic cars, Ancient Outer Gree-
ce to Esperanto. The Fellowships that are listed in our Di-
strict (see pg 104 of our Organigram) excel with regards 
to efficiency and in some cases excel in the interpretation 
of their final aims.

District Congress

June is also the month for the District Congress which, 

will be held between 21 and 23 June 2019 at Giardini Na-
xos and will be one of the most important highlights of 
the service year. I will present a report on the ‘State of the 
District’ as part of the congress programme and will go 
through the 12 months of my service reflecting on what 
was done and what I would have liked to do and have, 
unfortunately, not concluded.
This is the last letter for my year of service. I hope that I 
have not been tedious with my preaching and my recom-
mendations. I have tried to maintain an open dialogue 
with you all on how to see Rotary and the Rotarian action 
and on which ought to be the outlook on the social role of 
our association.

Commissions and projects

Many Sub committees have been active with extraordi-
nary enthusiasm. They have had the collaboration and 
engagement of all the Clubs and reached results that 
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went beyond the expected. All the projects, none exclu-
ded, have attained the scope of making Rotary known for 
its real worth within the community thus clearing us of 
stereotypes that have often given us a bad name. I shall 
only mention some of these projects: the Basic course on 
Life Support and Defibrillation, the No Ictus-No Infarct 
project, the Legality and Culture of Ethics and the Good 
News Agency projects. 
The agreements signed with the Authorities for Public In-
struction and Professional Training and with the Public 
Health authority have been of fundamental importance 
to reach out to schools and create the necessary collabo-
ration to create awareness among the student population 
on themes of great social importance such as the project 
on avoiding wastage in food as well as to pass on infor-
mation regarding health matters (Sexually transmitted 
diseases and no-smoking). During this year of service, 
Rotary has been the ideal partner of school institutions to 
face such problems as youth difficulties.

Facts not words

It has been a year of few words and many facts, which 
is the Rotary which I prefer a Rotary lived by all with 
commitment and dedication and with an open heart to 
face all obstacles. 
From the physical point of view it has been a tiring year 
but it has been enthusiastic. The enthusiasm of Club Pre-
sidents and Members has stimulated my eagerness and 
has been together with commitment, action, projects, ini-
tiatives and friendship that which has made an incredible 
mix of efficiency for an extraordinary year.
I have had the privilege of living this experience together 
with the collaboration and support of special people who 
have been available, efficient, optimistic, precious and 
have been able to ‘put up with me’! This has been of much 

help to me by making all easier during the more difficult 
moments.

Unforgettable meetings

There have not only been times of commitment, there have 
also been very pleasant moments when during the visits 
to the Clubs I have had the joy of meeting Club Members 
for fantastic experiences. The warmth with which during 
each occasion you have welcomed Maria Teresa and me 
have greatly made up for the physical fatigue, the wor-
ries and also for some minor bitterness. Each visit, every 
meeting, has had particular moments and has left indeli-
ble memories. Maria Teresa and I shall never forget you 
all.
I have always had a cordial simple personal relationship 
with you all which has allowed me to increase my bag-
gage of friendships which I wish to carry through for the 
rest of my life, as the memory of a wonderful year of ser-
vice.

Eff icient District

We are now reaching the time for the Congress which clo-
ses this year. From John I received an efficient and mo-
tivated District and I pass on to Valerio a District equal-
ly motivated and efficient and, I hope, even more aware 
of its great potential. I am aware that much has been 
done but much still has to be done within District. I shall 
always be available for any of the District requirements.

Thanks to the young people

Last, I wish to address the young people in our District. 
I have tried to be as close to them as possible by sugge-
sting the best choices for them to operate upon. They have 
listened carefully, they have been caring, available, poli-
te and enthusiastic. I have been rewarded by the results 
and the commitment of Pasquale Pillitteri, District head 
for Rotaract and by Maria Virginia Pitari, Representing 
Interact for District. I wish to thank them and their col-
laborators. 
There has been one person who has helped me in every 
way with counselling and suggestions. This person does 
not wish to be mentioned but all the same I am infinitely 
grateful.

Be an inspiration!

My year comes to an end and I pass on the task but I am 
certain that your commitment will remain strong and 
passionate and I exhort you to BE AN INSPIRATION! Up 
with Rotary, up with District 2110!
Yours always,

Titta
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Il messaggio del Presidente Internazionale Barry Rassin

“Il Rotary migliora la vita delle persone”

Nel ripensare a tutto quello che ho visto e tutte le persone 
che ho incontrato da quando sono diventato il presidente 
del Rotary International lo scorso luglio, c’è una cosa di 
cui mi sento certo: la capacità del Rotary di trasformare 
per il meglio la vita delle persone è senza paragoni. Il no-
stro impatto va molto al di là di tutto ciò che avrei potuto 
immaginare quando sono diventato Rotariano. Penso ai 
Rotariani che ho incontrato in Pakistan, che si sono uni-
ti alla Coca-Cola per migliorare le strutture igieniche nei 
quartieri di Karachi e sostenere gli sforzi di eradicazione 
della polio. 
Penso ai Rotariani di Porto Rico che stanno aiutando inte-
re comunità a ricostruire e tornare alla vita dopo l’uraga-
no Maria. Penso ai Rotaractiani tedeschi che lavorano per 
salvare le api dall’estinzione — api importantissime come 
impollinatrici, per il nostro pianeta. Penso ai sei Rotaria-
ni e Rotaractiani che a novembre sono stati riconosciuti 
come “Pronti ad agire: Giovani innovatori” nella Giornata 
del Rotary alle Nazioni Unite, a Nairobi, Kenya, per il la-
voro con cui hanno trovato soluzioni nuove per sfide molto 
difficili. Sembra solo ieri quando ero sul palco, a San Die-
go, e vi chiedevo: Siate d’spirazione nei vostri club, nelle 
vostre comunità e nel mondo. La vostra risposta è stata di 
ispirazione per me. 

Rotaractiani futuri leader

State aprendo la strada perché i Rotaractiani diventino 
i nostri futuri leader, contribuendo a fondare nuovi Ro-
taract club e lavorando per includere i Rotaractiani negli 

eventi e nei progetti del Rotary nelle vostre comunità. Sta-
te lavorando duramente per eradicare la polio, partecipan-
do a 4.200 eventi in più di 100 paesi per la Giornata Mon-
diale della Polio. E state portando avanti progetti capaci di 
trasformare le cose, che creeranno cambiamenti durevoli 
nelle vostre comunità e nel mondo. E poi quest’anno ho vi-
sto come l’opera del Rotary per edificare la pace sta dando 
frutto. I 98 borsisti della pace del Rotary che oggi studiano 
nei nostri centri della pace si laureeranno presto, aggiun-
gendosi ai 1.200 che li hanno preceduti nell’applicare le 
proprie competenze in risoluzione dei conflitti ai tanti pro-
blemi in cerca di soluzioni. 

Appuntamento ad Amburgo

E questo mese, Esther e io ci recheremo ad Amburgo, in 
Germania, per una Convention durante la quale persone 
di ogni provenienza, nazionalità, credo e idee politiche sa-
pranno unirsi per migliorare la vita, per tutti! Vedere ciò 
che il Rotary significa per tante persone — per le comunità 
che serviamo e per i Rotariani stessi — ha contribuito a 
rendere anche più profondi l’affetto e l’ammirazione che 
provo per ciò che è e che fa il Rotary. Presto verrà, per 
me e per Esther, il momento di tornare a Nassau. Quan-
do saremo a casa, potrò scorrere con lo sguardo il grande 
mare che circonda la nostra isola, e penserò alle illimitate 
possibilità del Rotary, al meraviglioso futuro che ci aspetta 
oltre l’orizzonte. Non vedo l’ora di imbarcarmi per andar-
gli incontro, insieme a voi.

Barry Rassin
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Barry Rassin’s Presidential Message

“Rotary transforms people’s lives for the better”
As I look back on all the things I have seen and the people 
I have met since becoming president of Rotary Interna-
tional last July, I am certain of this: Rotary’s capacity to 
transform lives for the better is unparalleled. Our impact 
is far beyond anything I could have imagined when I first 
became a Rotarian I think about the Rotarians I met in 
Pakistan, who partnered with Coca-Cola to improve sa-
nitation in Karachi’s neighborhoods while supporting 
polio eradication efforts. I think about the Puerto Rican 
Rotarians who are helping entire communities rebuild 
their lives after Hurricane Maria. I think about the Ger-
man Rotaractors who are working to save bees — whose 
role as pollinators is so important to our planet — from 
extinction. I think about the six Rotarians and Rotaractors 
who were honored as People of Action: Young Innovators 
at Rotary Day at the United Nations in Nairobi, Kenya, in 
November for their work to create novel solutions to tough 
challenges. It seems like only yesterday that I stood on a 
stage in San Diego and asked you to Be the Inspiration in 
your clubs, in your communities, and in the world. Your 
response was an inspiration to me. 

Leading future rotaractors

You are paving the way for Rotaractors to become our 
future leaders, helping start new Rotaract clubs and wor-
king to include Rotaractors in Rotary events and projects 

in your communities. You are working hard to eradica-
te polio, participating in 4,200 events in more than 100 
countries for World Polio Day. And you are carrying out 
transformative projects that will create lasting change in 
your communities and in the world. This year, I also saw 
how Rotary’s work to build peace is bearing fruit. The 98 
Rotary Peace Fellows who are studying at our peace cen-
ters will soon graduate, joining more than 1,200 others in 
applying their conflict resolution skills to problems that 
need solutions. 

Appointment in Hamburg

And this month, Esther and I will travel to Hamburg, 
Germany, for a convention where people of all races, na-
tionalities, religions, and political backgrounds will unite 
because they want to make the lives of all people better. 
Seeing what Rotary means to people — to the communities 
we serve and to Rotarians themselves — has deepened my 
affection and admiration for all that Rotary is and does. 
Soon it will be time for Esther and me to return home to 
Nassau. When we get there, I will look out on the vast sea 
that surrounds our island, and it will remind me of Ro-
tary’s limitless possibilities, and of the amazing future that 
awaits us beyond the horizon. I look forward to sailing the-
re with you.

Barry Rassin
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Forum Azione Giovani

Ragazzi protagonisti per impegno nel servizio

L’incontro Rotary e giovani di Rota-
ract e Interact per il Forum organiz-
zato dal governatore Giombattista 
Sallemi ad Enna ha visto protagoni-
sti proprio i ragazzi. Il loro impegno 
e le loro azioni sono stati presentati 
dai presidenti delle Commissioni con 

le quali hanno attivamente collabo-
rato. Filippo Castellet (Rotaract) ha 
emblematicamente invitato Giusep-
pe Dell’Oglio a parlare della winter 
school, mentre Gaetano Valastro ha 
presentato il rapporto con l’Interact. 
Sono stati Federico Scalisi, vice rap-
presentante distrettuale Rotaract 
(l’RD Pasquale Pillitteri era impegna-
to in una manifestazione nazionale), 
e Maria Virginia Pitari a illustrare 
progetti e azioni portati avanti anche 
in collaborazione con i club padrini. 
Ma la ricchezza dell’apporto dei gio-
vani al Rotary ed alla sua immagine 
è stata ancora dettagliatamente de-
scritta da Leoluca Mancuso (Scam-
bio giovani), Maria Beatrice Scimeca 
(Legalità e cultura dell’Etica), Danie-

la Vernaccini (Spreco alimentare), 
Livani Fratini (Progetto Virgilio), 
Rita Cedrini (ETIC-Etica e tecnolo-
gie dell’informazione e della comu-
nicazione), Franco Anesi (presidente 
nazionale Good News Agency), DGD 
Gaetano De Bernardis (RYLA) che ha 
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chiamato ad illustrare alcuni proget-
ti Irene La Porta e Salvatore Salerno 
(Fake news e Verità) e Alberto Fran-
cica Nava (difesa dell’ambiente). Al 
termine dei lavori sono stati premiati 
i primi tre giovani del concorso Good 
News Agency: Giada Francesca Gan-
gemi, Marco Correnti e Bianca Bur-
rafato. Per Giombattista Sallemi è 
stata la dimostrazione di un anno di 

impegno e lavoro dei giovani e delle 
commissioni e di un proficuo rappor-
to con le istituzioni, ed in particolare 
con le scuole. E’ stato determinante, 
infatti, l’accordo firmato a Giardini 
Naxos con l’assessore regionale all’I-
struzione Roberto Lagalla, che ha 
consentito a numerosissimi club di 
attivarsi, di prendere contatti con gli 
istituti scolastici del proprio territorio 
e di coinvolgere dirigenti, docenti ed 
alunni nel progetto di informazione 
sullo spreco alimentare e di diffusione 
delle prassi quotidiane per ridurlo ed 
eliminarlo. Gli studenti sono diven-
tati i testimonial all’interno delle ri-
spettive famiglie. Un grande progetto 
di educazione civile. Titta Sallemi ha 
elogiato i club Rotaract ed Interact 
per l’impegno, la testimonianza che 
hanno dato collaborando con i club 
padrini e soprattutto per l’originalità 

dei propri progetti che hanno dimo-
strato una particolare attenzione al 
territorio ed alle persone in difficoltà. 
Proprio i giovani, con la loro entusia-
stica adesione ai principi del Rotary, 
ha concluso, sono stati di ispirazione 
e fanno sperare in un futuro dove Il 
Rotary può continuare a svolgere la 
propria azione a favore delle persone, 
dei rapporti umani e dell’ambiente.
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Winter school: soft skills e capacità personali

Dal 25 al 30 marzo 2019 ha avuto luogo a Palermo la se-
conda edizione del progetto distrettuale “Winter School: 
soft-skills e capacità personali” del Distretto Rotaract 2110 
Sicilia – Malta. Il progetto, giunto alla seconda edizione, 
consiste in un corso di formazione rivolto a giovani studen-
ti e neolaureati, rotaractiani e non, dedicato all’apprendi-
mento di tutte quelle conoscenze e competenze trasversa-
li volte a creare un ponte tra la realtà universitaria ed il 
mondo del lavoro. L’iniziativa è stata espletata mediante 
un corso intensivo, della durata di cinque giorni, durante 
i quali i quindici partecipanti hanno seguito un percorso 
scandito da lezioni frontali, workshop ed attività ulteriori 
e strumentali, finalizzate a rendere pratico l’insegnamento 
accademico. I corsi sono stati tenuti da docenti e formatori 
alcuni dei quali facenti parte della famiglia rotariana, pro-
venienti dal mondo accademico dall’imprenditoria sicilia-
na. I partecipanti sono stati selezionati mediante una valu-
tazione delle candidature sulla base del curriculum vitae e 

di una breve lettera motivazionale relativa alla volontà del 
candidato di prendere parte al corso.
Gli insegnamenti oggetto della Winter school sono sta-
ti tutti attinenti all’acquisizione e al miglioramento delle 
capacità personali e delle abilità che favoriscono l’accesso 
al mondo del lavoro, spaziando dalla redazione di un CV 
efficace e completo al public speaking, dalla comunicazio-
ne non verbale alle c.d. interviewing skills (abilità utili nel 
contesto di un colloquio di lavoro, attestate anche median-
te la simulazione di job interviews), dall’orientamento alla 
carriera imprenditoriale al potenziamento degli strumenti 
di ricerca online delle opportunità lavorative in base ad un 
dato profilo.
Al termine dei lavori, dopo essersi impegnati nell’acqui-
sizione di skills e capacità ed aver simulato colloqui di 
lavoro durante i workshop, i partecipanti hanno dovuto 
cimentarsi in colloqui di lavoro reali, con selezionatori 
provenienti da due aziende siciliane: Arca, l’incubatore 
d’imprese dell’Università degli Studi di Palermo e Harim 
Accademia Euromediterranea, specializzata in corsi alta 
formazione nei settori Moda, Design, Gioiello, Fotografia 
e Comunicazione. Al termine delle selezioni le due azien-
de hanno messo a disposizione due tirocini retribuiti per i 
migliori corsisti. 
Oltre ai tirocini retribuiti sono stati assegnati ulteriori 
premi, specificamente: una borsa di studio del valore di 
€1.000,00 offerta dall’Università telematica e-campus; 
una borsa di studio del valore di € 250,00 da spendere in 
libri e testi universitari; una certificazione informatica of-
ferta dall’ente di formazione paritario Format di Palermo. 
La realizzazione del progetto è stata affidata alla Commis-
sione distrettuale composta dal presidente Nancy Canniz-
zo e dai membri Leonardo D’Asaro, Giuseppe Dell’Oglio, 
Francesco Fotia, Serena Sabatino e Claudio Torre.
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Rotaract Caltanissetta: raccolta alimentare 
per aiutare le numerose famiglie in difficoltà

Il Rotaract club Caltanissetta ogni anno cerca di svolge-
re ogni attività con grande impegno cosi che ogni singo-
lo evento possa riuscire al meglio. In particolare, già da 
settembre si sono svolti eventi di formazione, accogliendo 
l’intero distretto 2110 per una giornata presso i locali del 
seminario vescovile, ma durante l’anno si sono svolte an-
che attività di formazione di club, durante le quali i soci 
in-coming hanno avuto la possibilità di conoscere meglio 
quella che è la realtà del club e, per concludere il ciclo di 
attività, non poteva mancare una formazione di zona du-
rante la quale ci siamo concentrati sul lavoro svolto dal 
Rotary. L’ingresso di nuovi soci è stato uno dei punti car-
dine dell’anno, argomento del quale si era trattato fin dai 
primi di luglio durante le riunioni con il delegato Rotary 
per il Rotaract Francesco Daina e il presidente del Rotary 
club Caltanissetta Salvatore Mancuso. Un altro piacevole 
momento di arricchimento si verifica durante i gemellaggi 
con altri Rotaract o anche con club che svolgono attività si-
mili alla nostra. Abbiamo, infatti, ripetuto anche quest’an-
no il gemellaggio con il Leo club Caltanissetta dei Castelli 
durante una giornata alla scoperta del territorio nisseno.
Raccolta alimentare
L’anno è iniziato con un’attività svolta con l’associazione 
Betlemme, ed è continuato seguendo quella che è la nostra 
idea di principio fondamentale del Rotaract Club: realizza-
re, attraverso una squadra, delle soluzioni innovative alle 
più pressanti sfide umanitarie, tra queste l’incessante crisi 

che attanaglia numerose famiglie appartenenti alla comu-
nità nissena. Tale principio è stato abbondantemente de-
clinato dal club attraverso l’attività di raccolta alimentare 
realizzata sabato 6 aprile in collaborazione con la Caritas 
Diocesana. Cospicuo il risultato raggiunto dal club e dai 
volontari della Caritas che, insieme, sono stati presenti 
in 3 diversi supermercati della città riuscendo ad accu-
mulare una spesa tale da colmare lo spazio di un intero 
furgone. Copiosa la presenza di soci e soci in-coming del 
club e volontari della Caritas che hanno saputo far squadra 
facendosi portatori del più genuino messaggio del Rota-
ract club: fare servizio con amore per amore della propria 
comunità. 
Il club rotaractiano di Caltanissetta, nell’ottica del “fare 
service”, ha promosso anche la riqualificazione di un lo-
cale ecclesiastico della Madrice di San Cataldo, che è stato 
reso accessibile previa ristrutturazione per adibirlo all’o-
perato sociale della Caritas. La riqualificazione del loca-
le è partita dall’abbattimento del vecchio intonaco e dal 
rifacimento della pittura delle pareti, rese bianche per 
accentuare lo spazio e la luminosità dello stabile. La di-
visione del lavoro ripartito per mansioni ha permesso ad 
un gruppo di “non professionisti” del settore di rendere 
usufruibile lo spazio. Il “service” ha sottolineato la capaci-
tà di “sporcarsi le mani” di vernice, per mettersi in gioco e 
“mettere un piccolo tassello” per migliorare uno spaccato 
di vita quotidiana.
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Una famiglia rotariana numerosa

Il palazzo dei congressi di Agrigento ha accolto le fami-
glie rotariane provenienti da tutta la Sicilia e da Malta 
che hanno partecipato alla XLII Assemblea di formazione 
distrettuale. Non solamente i soci, ma come aveva calda-
mente sollecitato Valerio Cimino, il governatore eletto, 
anche i consorti ed i figli, così come numerosi sono stati 
i giovani di Rotaract e Interact. Non molti conoscevano 
questa struttura congressuale che ha regalato, grazie alla 
presenza di quasi 1200 rotariani, un colpo d’occhio che ha 
fatto pensare alle affollate convention internazionali. Già 
dalla hall di ingresso, con la predisposizione dei tavoli di 
accoglienza per i vari club e per gli ospiti, sotto la colora-
tissima cupola, sì è avuta la sensazione che sarebbe stata 
veramente un’occasione di incontro per tutti i componenti 
della famiglia rotariana. Staff efficientissimo, sotto la di-
rezione di Maria Emilia Turco, Giuseppe Pantaleo, Fausto 
Assennato, Luigi Di Pietra, Ottavio Sodano (con l’occhio 
vigile di Maurizio Pettinato e Antonio Balbo), che ha as-
sicurato un’accoglienza ordinata e calorosa. Bambini (ben 
16) affidati ad un’affettuosa e premurosa cura in una sala 
adiacente al salone e, quindi, tranquilla e serena possibili-
tà per i genitori di assistere ai lavori. 

Ecco il cammino

Inizio, secondo tradizione, con l’onore alle bandiere e, an-
nunciati da uno stacco musicale che ha dato il ritmo alla 
manifestazione, gli indirizzi di saluto di Maurizio Russo, 
presidente del Rotary Agrigento, del governatore Titta Sal-
lemi, del governatore nominato Alfio Di Costa e del gover-
natore designato Gaetano De Bernardis. 
Formazione, famiglia festa: sono le tre parole d’ordine di 
Giuseppe Pantaleo, istruttore distrettuale, nel presentare 
i lavori dell’assemblea. Tocca a Fausto Assennato leggere 
il curriculum di Valerio Cimino che con la sua relazione 
programmatica traccia il percorso che, con il contributo 
dei singoli soci e dei club, assieme alle commissioni ed allo 

staff, intende percorrere. A Francesco Milazzo il compito 
di comunicare i concetti fondamentali che identificano la 
famiglia rotariana. Quindi, come promesso, largo ai gio-
vani. Carla Ceresia, rappresentante distrettuale Rotaract 
eletto, e Chiara Curcuruto, rappresentante distrettuale In-
teract eletto. 

Protocollo d’intesa

Solenne momento del cerimoniale con Roberto Lagalla, 
assessore regionale all’Istruzione, per firmare un proto-
collo d’intesa con il Distretto. Dopo l’intervallo, si aprono 
le sessioni separate: presidenti, assistenti, delegati di zona 
Rotaract, Interact, Rotary Foundation e delegati giovani 
nel salone congressuale partecipano ad un aperto confron-
to con Valerio Cimino, Carla Ceresia e Chiara Curcuruto. 
Nella sala Castore, dedicata ai segretari, sessione coordi-
nata da Fausto Assennato e Orazio Agrò (Rotary), Nicolò 
Mazzeo ed Ettore Calabrò (Rotaract) ed Amalia Guzzardi 
(Interact). Tesorieri e prefetti riuniti nella sala Zeus con 
moderatori Luigi Di Pietra, Maria Emilia Turco ed Otta-
vio Sodano (Rotary), Ruggero Fichera e Francesco Giam-
marinaro (Rotaract) e Violetta Marini (Interact). Luigi Di 
Pietra, poi, presenta il bilancio di previsione ed Ottavio 
Sodano gli eventi distrettuali. Quindi, uno straordinario e 
partecipato dibattito con Valerio Cimino, Carla Ceresia e 
Chiara Curcuruto, ed il saluto augurale di Titta Sallemi.

I numeri

Ma non si può andare via così! Tutti a chiedersi:” Ma 
quanti eravamo?”. Ed ecco le cifre. In totale 1179, così di-
stribuiti: Palermo 156, Trapani 89, Agrigento 209, Calta-
nissetta 131, Enna 24, Siracusa e Ragusa 83, Messina 54, 
Catania 97, Malta 2, presidenti 78, Rotaract 112, Interact 
53, bambini 16, past governor 24, staff 25, assistenti 26. 
Una famiglia numerosa, non c’è che dire!
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Cimino: ”Agire per connettere il mondo”

“Si apre un nuovo anno di servizio che sarà caratterizza-
to dal motto scelto dal presidente internazionale, Mark D. 
Maloney, “Il Rotary connette il Mondo”, dalle iniziative 
a favore dell’ambiente e da una rinnovata ed entusiasta 
partnership con i nostri Rotaract e Interact”. Valerio Ci-
mino indica sin dall’inizio le linee guida che intende se-
guire chiamando tutti a collaborare per sviluppare il tema 
indicato da Maloney. “Dobbiamo promuovere – ha detto 
il Presidente Internazionale - una cultura in cui il Ro-
tary non sia in concorrenza con la famiglia, ma piuttosto 
un’occasione di integrazione”. E prosegue. Mark ci chiede 
di rendere possibile ai giovani professionisti di diventare 
presidenti di Club o governatori mentre sono nel pieno 
dell’attività professionale. 

Priorità

Le due priorità dell’anno sono “Unire le persone” e “Agire”. 
Il nostro orgoglio di essere Rotariani e di portare il distin-
tivo del Rotary deve essere sostenuto da azioni concrete 
sul territorio. Dobbiamo fare e non apparire, lasciare segni 
concreti nelle nostre comunità attraverso progetti visibili e 
duraturi nel tempo. Puntiamo a sostenere l’Uomo debole, 
indifeso, malato, dimenticato, in una parola “ultimo”. Lo 
fanno tanti nostri Club utilizzando anche i fondi messi a 
disposizione dalla Nostra Fondazione Rotary.
Lo fanno molto bene le due Onlus rotariane che operano 
a Palermo, l’Associazione Francesca Morvillo, e a Catania, 
l’Associazione Salute e Solidarietà. Non facciamo mancare 
loro il nostro sostegno. 

La famiglia Rotariana

La nostra Associazione crede nei giovani e sponsorizza 
numerosi programmi a loro dedicati. Il nostro Distretto 
Rotaract è composto da 67 Club e 850 soci ed è uno dei 
più numerosi ed attivi in Italia. Il nostro Distretto Interact 
vanta 56 Club sui 273 presenti in tutta Italia: più del 20% 
del totale. Dobbiamo rafforzare la nostra collaborazione 
con il Rotaract e l’Interact – precisa Cimino - attraverso 
progetti condivisi, elaborati e sviluppati insieme, attra-
verso la partecipazione attiva dei delegati alle assemblee e 
alle manifestazioni dei Club patrocinati. Scambio giovani, 
RYLA, RYPEN sono strumenti di crescita delle nuove ge-
nerazioni rotariane.

Ambiente naturale

Il Distretto focalizzerà quest’anno la propria attenzione 
sull’ambiente naturale. 
Sono convinto – sostiene Cimino - che l’ambiente naturale 
(fauna, flora, ecosistema, paesaggio) sia fondamentale per 
la qualità della vita e per lo sviluppo della nostra Terra e 
che la tutela dell’ambiente non sia un limite allo sviluppo, 
ma la premessa fondamentale per una nuova e più corret-
ta crescita economica, sostenibile nel tempo. Per far cono-
scere le bellezze del nostro territorio abbiamo realizzato, 
con la collaborazione di quasi tutti i Club del Distretto, il 
volume dal titolo «Angoli di Paradiso. Le bellezze natura-
li di Sicilia e Malta» edito dalla nostra Fondazione cultu-
rale “Salvatore Sciascia”. E ancora. Per non sovrapporre 
al tema internazionale un tema distrettuale, ho preferito 
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non indicarne alcuno, limitandomi a chiedere ai Club un 
impegno concreto per il proprio ambiente naturale, pro-
muovendo progetti di valorizzazione e tutela, convegni di 
studio con obiettivi concreti, mostre fotografiche, video.

Progetti distrettuali

Rimangono fondamentali i progetti distrettuali: BLS-D, 
Caseificazione, Diabete, No ictus-No infarto, Un soffio 
per la vita, “Malattie sessualmente trasmesse”, “Preven-
zione oncologica”, “Diffusione della Dieta Mediterranea”, 
“Smettere di fumare”, “Stalking e violenza sulle donne”, 
Virgilio Lab 2110. Ed anche i concorsi.

Immagine pubblica e comunicazione

Lo strumento giusto per far conoscere all’esterno i nostri 
valori rotariani è la campagna di immagine pubblica “Pronti 
ad Agire”, che punta ad evidenziare le iniziative di servizio 
e l’impegno concreto dei Rotariani attraverso verbi o brevi 
frasi che evidenziano il nostro modo di agire: ispirare, con-
nettere, trasformare, eradicare la polio, imparare, salvare 
vite, debellare la fame, promuovere la pace. Attraverso 
nostre immagini possiamo raccontare l’impatto esercitato 
dai nostri Club e raccontarci come persone pronte a passa-
re all’azione per migliorare il mondo che ci circonda. L’im-
magine esterna del nostro Distretto passa essenzialmente 
attraverso il magazine, il sito internet e i canali social uffi-
ciali. Il Magazine ha la funzione di informare sulle iniziati-
ve del Distretto e dei Club ma anche quella di storicizzarle. 
L’accesso alla comunicazione distrettuale avverrà attra-
verso una e-mail unica (comunicazione@rotary2110.it) 
oppure tramite la pagina dedicata nel sito.

Attenti agli ultimi

Il compito più importante del nostro Rotary è quello di 
lavorare per rendere le proprie comunità più coese, inclu-

sive e attente agli ultimi. Ma c’è anche un’altra funzione 
fondamentale: progettare un futuro più a misura di Uomo.
Un ruolo sociale che dobbiamo svolgere con il sorriso sulle 
labbra, vivendo il Rotary in serenità e in amicizia.
Perché il Rotary Connette il Mondo.
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Milazzo: ”In famiglia protagonisti e spettatori”

Due protocolli d’intesa con Regione ed Università

 “La famiglia del Rotary”: è il tema dell’assemblea ed è sta-
to affidato per esplicitarne caratteristiche e dinamiche al 
PDG Francesco Milazzo, Rotary coordinator 2019-22.
 “Nella famiglia – esordisce – siamo al tempo stesso prota-
gonisti e spettatori di tutto quello che avviene”. Nel Rotary, 
al momento vi sono più padri e poche madri, nel senso che 
le socie, numericamente, non hanno ancora raggiunto una 
presenza adeguata alla professionalità che moltissime di 
loro dimostrano nella società e di cui danno testimonian-
za. Il Rotary, quindi, deve scrollarsi di dosso una patina di 
conservatorismo che probabilmente impedisce che questo 
traguardo di parità possa essere raggiunto. Ed i figli? Ro-
taract e Interact. Com’è stato finora il rapporto con il Ro-
taract. Con il Distretto è stato caratterizzato da vicinanza e 
collaborazione. Diversamente, invece, con la maggior par-
te dei club, anche se alcuni hanno spesso chiamato a colla-
borare a progetti comuni i ragazzi del Rotaract di cui sono 

padrini. Ebbene, a livello internazionale, questo rapporto 
deve crescere sempre più e bisogna pensare ai rotaractiani 
come futuri soci e leader del Rotary.” 
La partnership tra Rotary e Rotaract deve essere rafforza-
ta”. E questo vale anche per l’Interact. Del resto, il Rotary 
ha sviluppato una serie di programmi ed occasioni per i 
giovani. Vi sono i borsisti della Rotary Foundation e gli 
allievi dei Rotary Peace Centers. E poi ancora lo Scambio 
giovani, RYLA (per la leadership giovanile), RYPEN (Ro-
tary Youth program of enrichment). Ma vi sono altre fine-
stre di accesso al Rotary come le fellowship ed i GROC che 
consentono ai non rotariani di riconoscersi negli ideali del 
Rotary. 
Dunque, una famiglia complessa che deve trovare nell’a-
micizia, nella correttezza, nel servizio gli elementi di base 
per sviluppare una vocazione al servizio di chi nella società 
si trova in difficoltà.

Due momenti solenni dell’assemblea sanciscono la voglia 
di operare del Distretto 2110: la firma di due convenzioni 
con istituzioni pubbliche. Per veicolare i progetti nell’am-
bito scolastico è stato firmato il rinnovo della Convenzio-
ne con l’Assessorato della Pubblica Istruzione della Re-
gione Siciliana che faciliterà i rapporti con le scuole e le 
università. L’assessore Roberto Lagalla è salito sul palco 
per ringraziare il Rotary, ed in particolare il governatore 
Titta Sallemi, per il successo della collaborazione che ha 
fatto sviluppare nelle scuole siciliane la sensibilità di do-
centi, alunni e famiglie per lo spreco alimentare. Lagalla 
ha confermato la fiducia dell’istituzione che rappresenta 
firmando un protocollo d’intesa con Valerio Cimino. Un 
altro protocollo d’intesa è stato firmato con il prof. Anto-
nio Palma del Dipartimento di Scienze Psicologiche, Peda-
gogiche, dell’Esercizio Fisico e della Formazione dell’Uni-
versità di Palermo che consentirà di sviluppare il progetto 
BLSD.



GIugno 2019

14

Distretto

Progetto Spreco Alimentare

Alunni e famiglie pronti a cambiare 
l ’atteggiamento verso il cibo

L’analisi dei dati riguardanti lo spreco di cibo a livello glo-
bale, corrispondenti a un valore tra il 30 e il 40% di tutto 
il cibo prodotto, restituisce un quadro estremamente al-
larmante di questo problema se considerate anche le gravi 
conseguenze non solo a livello sociale e umanitario, ma 
anche a livello economico e climatico. Il rapporto tra spre-
co di cibo e cambiamento climatico sembra distante, ma 
così non è: è stato infatti stimato che le risorse energeti-
che impiegate lungo tutta la catena produttiva del cibo che 
viene poi disperso o sprecato generano circa 3.3 miliardi 
di metri cubi di Co2 che, in generale, costituiscono l’8% di 
tutte le emissioni di gas serra generate dall’uomo. 
In pratica, se stessimo parlando delle emissioni prodotte 
da uno Stato, lo spreco di cibo si collocherebbe al terzo 

posto dopo soltanto gli USA e la Cina, con emissioni supe-
riori a quelle prodotte da paesi come India, Brasile, Russia 
e Giappone. 
Il surriscaldamento globale è in ogni senso un problema 
collettivo perché non solo acuisce numerose situazioni di 
crisi umanitarie esistenti, incidendo direttamente sulla 
disponibilità di risorse idriche e di terreni coltivabili, ma 
diventa anche un acceleratore dei fattori che influiranno 
sulla povertà e sui conflitti futuri. Nonostante la scien-
za abbia scritto che dobbiamo raggiungere il saldo zero 
delle emissioni entro il 2050 e tutti gli istituti di ricerca 
internazionali hanno costatato che in un secolo c’è stato 
un aumento di temperatura media di circa 1 grado centi-
grado, oggi continuiamo a bruciare 100 milioni di barili 
di petrolio al giorno (il doppio rispetto al 1950) e a disbo-
scare decine di migliaia di chilometri quadrati di foresta. 
E se continueremo in modo insensato a mettere in prati-
ca quello che è stato fino a oggi fatto, andremo incontro a 
conseguenze gravissime, per l’ecosistema dell’intero pia-
neta e per la vita dell’uomo. Solo il buon senso può farci 
accorgere di come stiamo ignorando l’entità del problema. 
Il cibo, bene primario che accomuna tutti gli uomini, ne-
cessità imprescindibile per la sopravvivenza, è nello stesso 
tempo colpevole e vittima dell’aumento delle temperature 
e della perdita della biodiversità e per quanto ci crediamo 
diversi siamo tutti sulla stessa barca, e se il mare si mette 
contro e la barca inizia a cedere, l’unico modo per toccare 



Giugno 2019

15

Distretto

Progetto Spreco Alimentare

terra è iniziare a remare tutti nella stessa direzione. Com-
battere gli sprechi alimentari è quindi una delle sfide del 
futuro che può essere vinta solo se ricordiamo che siamo 
tutti parte della stessa comunità di destino ed è evidente 
che è arrivato il momento di fare tutti insieme un passo 
“sostenibile”. 
Partendo da queste considerazioni il Distretto 2110 ha 
sviluppato un progetto educativo volto a promuovere la 
conoscenza del vero significato di sviluppo sostenibile e 
favorire la sensibilizzazione verso l’adozione individua-
le di buone prassi contro lo spreco alimentare. Credendo 
fortemente sulla funzione dell’educazione e sull’enorme 
capacità di comunicazione e interconnessione dei giovani, 
il Governatore Sallemi ha deciso di puntare proprio sulle 
nuove generazioni per gettare le basi della consapevolezza 
del problema e per diffondere in maniera capillare infor-
mazioni e messaggi corretti e orientare intere famiglie a 
comportamenti “sostenibili”. Se è vero che la sostenibilità 
ambientale è una sfida mondiale nella quale ognuno deve 

fare la sua parte e se questa sfida “si vince solo insieme”, 
l’intuizione del Governatore Sallemi ha avuto il grande me-
rito di ispirare una riflessione su quali pratiche e su quali 
comportamenti individuali siano compatibili con il futuro 
di un pianeta abitabile per tutti. Il progetto educativo che 
ha coinvolto in Sicilia quasi 60.000 alunni! pur redatto su 
dati scientifici pubblicati da fonti autorevoli, è stato svi-
luppato con un linguaggio adatto a studenti dai 10 ai 100 
anni per imparare, in modo semplice, leggero e divertente, 
a modificare insieme il proprio stile di vita. Tutti i presi-
denti dei Club del Distretto 2110 hanno aderito al progetto 
“Lo spreco alimentare, se lo conosci lo eviti” e gli oltre 500 
volontari rotariani coinvolti hanno agito in sinergia con i 
dirigenti e i docenti di ben oltre 220 istituti scolastici sici-
liani per favorire il coinvolgimento attivo degli studenti. 
Mettere in discussione il sistema economico in cui vivia-
mo e modificare alcuni comportamenti è sicuramente una 

strada difficile, che alcune volte sembra quasi impossibile 
percorrere. Ma non è giustificabile in alcun modo conti-
nuare a sostenere un modello di sviluppo autodistruttivo 
e attuare abitudini individuali poco virtuose. Fortuna-
tamente non è troppo tardi per agire e siamo ancora in 
tempo per fare tutti insieme un passo indietro verso un 
futuro migliore. Per fare questo non abbiamo altra scelta 
che passare all’azione personale e quotidiana e per coordi-
nare il nostro passo serve orientare i cittadini di domani, 
riflettere e far riflettere promuovendo la consapevolezza 
del problema e delle sue implicazioni, agire ispirando una 
nuova coscienza collettiva. Quella del Governatore Sallemi 
è stata una semplice intuizione che si è rivelata una mossa 
vincente non solo per il coinvolgimento numerico (oltre 
200.000 persone sensibilizzate al problema spreco!), ma 
soprattutto per la spinta verso un cambiamento culturale 
che l’entusiastico impegno dei rotariani del Distretto 2110 
ha promosso.

Daniela Vernaccini
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Aragona, conoscere ed evitare lo spreco alimentare

Marsala, 600 allievi coinvolti

Nell’ambito del progetto distrettuale “Lo Spreco Alimen-
tare: se lo conosci lo eviti”, il Rotary club Aragona Colli Si-
cani, ha incontrato l’istituto comprensivo “Luigi Capuana” 
di Aragona presso il Teatro Armonia, per sensibilizzare gli 
alunni della scuola elementare e media ad una più attenta 
e consapevole gestione del cibo e delle risorse alimentari. 
Tra alunni e insegnanti erano presenti oltre 450 persone. 
L’incontro è la conclusione di un progetto che ha coinvolto 
i ragazzi in aula con gli insegnanti, a cui il Rotary club, pre-
sieduto da Vincenzo Mula, ha fornito un piccolo manuale 
per un consumo responsabile sullo spreco alimentare e 
delle slide sull’argomento. Il lavoro ha portato i ragazzi a 
realizzare dei bellissimi elaborati che hanno personalmen-
te presentato sul palco. 
La manifestazione, oltre alla presenza del governatore 
Giombattista Sallemi, del sindaco di Aragona Giuseppe 
Pendolino, del dirigente scolastico Pina Butera, dell’arci-
prete don Angelo Chillura, ha visto come relatori Salvatore 
Attanasio, delegato per l’area Akragas, che ha illustrato il 

progetto, l’agronomo Calogero Cumbo, che ha illustrato le 
conseguenze che lo spreco alimentare provoca all’ambien-
te e il nutrizionista Raffaele Cannella che è intervenuto sul 
corretto modo di alimentarsi. Ha presentato la manifesta-
zione Agnese Malli. “Con la sua campagna di informazione 
e sensibilizzazione - ha spiegato Giombattista Sallemi - il 
Rotary intende far conoscere alle giovani generazioni e, 
tramite loro, alle rispettive famiglie, le conseguenze che lo 
spreco alimentare comporta, al fine di gettare le basi per 
una cultura appropriata del cibo, del suo consumo, del-
la sua conservazione e del suo recupero: fare la lista della 
spesa, leggere attentamente la scadenza sulle etichette, ve-
rificare quotidianamente il frigo dove i cibi vanno corret-
tamente posizionati, preferire la spesa a km 0 e di stagione 
che garantisce una maggiore freschezza e durata, riscopri-
re le ricette degli avanzi, sono alcune regole da rispettare 
contro lo spreco alimentare, e grazie alle quali si può fare 
del bene all’economia, all’ambiente e alla nostra stessa sa-
lute”.

Al Monumento ai Mille a Marsala, alla presenza dell’asses-
sore comunale Clara Ruggieri, dei dirigenti scolastici degli 
istituti comprensivi Garibaldi Pipitone - Mario Nuccio e 
della scuola media di primo grado Giuseppe Mazzini, di 
una nutrita delegazione di allievi (600 i ragazzi coinvol-

ti nel progetto), si è svolta la manifestazione pubblica di 
chiusura, con una mostra dei lavori più significativi realiz-
zati e scelti dai referenti delle scuole. Il presidente Franco 
Giacalone ha relazionato su progetto, iter, dinamiche re-
alizzative. Significative le parole di Daniela Vernaccini e 
dell’entusiasta Clara Ruggieri che ha plaudito all’iniziativa 
del Rotary, auspicando una ulteriore forma di collabora-
zione tra amministrazione comunale e Rotary club Mar-
sala, iniziata lo scorso anno con il Progetto Riseley, con il 
Progetto Salinella di riqualificazione ambientale plurien-
nale, proseguendo un percorso che vede un interscambio 
continuo e proficuo. Entusiasti anche i dirigenti e i docenti 
per la valenza e l’impatto che il progetto ha avuto. Sono 
state consegnate targhe ai dirigenti delle scuole e alla dott.
ssa Daniela Vernaccini, presidente e coordinatore interdi-
strettuale .
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Pachino:“Spreco alimentare”, “Dieta mediterranea” 
due progetti complementari di educazione

Area Panormus, mostra e conclusione all ’Università

Si è concluso nei giorni scorsi lo svolgimento del Progetto 
“Lo Spreco Alimentare – Se lo conosci, lo eviti” e “Dieta 
Mediterranea” da parte del Rotary Club Pachino, con un 
convegno conclusivo di altissimo profilo che ha permes-
so di approfondire la tematica dal grande impatto socia-
le, politico ed umanitario, che necessita urgentemente di 
azioni ed interventi concreti. Illustri esperti hanno infatti 
affrontato nei dettagli le dinamiche di questa emergenza 
in ambito agricolo, legislativo, salutistico – nutrizionale 
ed etico. Il convegno è stato poi arricchito dall’interven-
to dell’assessore alla agricoltura per la Regione Sicilia Edy 
Bandiera, il quale oltre ad esprimere gratificazione al club 
per la lodevole iniziativa promossa, ha presentato le nuo-
ve azioni ed iniziative legislative in ambito regionale con 
particolare riferimento al settore pesca, atte a prevenire e 
contrastare lo spreco alimentare. Presenti anche Michele 
Lonzi, consulente regionale per l’agricoltura e presiden-
te del Consorzio Limone di Siracusa, Silvio Santacroce, 
esperto in diritto comunitario e internazionale, Rodol-
fo Paternico’, coordinatore regionale guida d’Italia Slow 

Food, Carlo Scollo presidente ATS Capo Pachyni Inverdu-
rata di Pachino, Sebastiano Barone, direttore Consorzio 
Igp Pomodoro di Pachino. E’ intervenuto Corrado Roma-
no, delegato d’Area Aretusea per lo Spreco Alimentare. Il 
progetto ha coinvolto tutti gli Istituti scolastici di Pachino, 
Portopalo di Capo Passero ed anche un Istituto di Rosoli-
ni, la comunità Valdese e l’Associazione per disabili Agape 
di Pachino con cui è stato svolto quest’anno il progetto con 
sovvenzione distrettuale per l’allestimento di un laborato-
rio didattico per conserve alimentari “Amuri e Liccardie”.

Affluenza al di sopra di ogni aspettativa, presso il Museo 
dei Motori dell’Università di Palermo, alla manifesta-
zione conclusiva del progetto “Il Rotary contro lo Spre-
co Alimentare, se lo conosci lo eviti” dove i club di Area 
Panormus, hanno avuto l’occasione di premiare le scuole 
partecipanti. I presidenti e i delegati dei club, una squadra 
affiatata e operativa che ha portato nelle scuole in modo 
capillare l’idea del progetto con i suoi diversi ed impor-
tantissimi messaggi, che attengono principalmente ai con-
cetti di solidarietà e di sostenibilità, hanno incontrato una 
rappresentanza degli studenti che, insieme agli insegnan-
ti, appassionati messaggeri di cultura e di valori sociali, 
hanno dato vita al progetto. E’ stata consegnata una targa 
a dirigenti e delegati scolastici e attestati di merito agli stu-
denti selezionati, che hanno preso parte al Concorso grafi-
co. L’Università ha concesso gli spazi espositivi del Museo 

dei Motori e dei Meccanismi, permettendo di allestire una 
mostra già dal 18 maggio, in occasione della “Notte Eu-
ropea dei Musei”, manifestazione durante la quale è stato 
possibile per studenti e famiglie, ammirare i pannelli pre-
disposti dai Club con i disegni degli studenti, integrati alla 
eccezionale collezione di motori all’interno del percorso 
museale. Presenti alla manifestazione: l’assessore dell’I-
struzione e della Formazione Professionale della Regione 
Siciliana, Roberto Lagalla, il direttore del Sistema Museale 
di Ateneo, Paolo Inglese, la presidente e referente Inter-
distrettuale del progetto Nazionale, Daniela Vernaccini, 
e l’assistente del governatore del distretto 2110 Giorgio 
Castelli. Un ringraziamento particolare all’ing. Giuseppe 
Genchi, ideatore e fondatore del Museo ed al suo efficien-
tissimo staff, disponibili per ogni esigenza organizzativa.



GIugno 2019

18

Distretto

Progetto BLSD

Catania Sud: attestati e dono di defibrillatori 
a carabinieri, agenti di polizia e vigili urbani

Catania est: corso per volontari Soccorso alpino

Il Rotary club Catania Sud, di concer-
to con il presidente della commissione 
distrettuale BLSD Goffredo Vaccaro e 
con il past governor Francesco Milaz-
zo, ha organizzato al teatro Sangiorgi 
la serata “Con il cuore del Rotary” a 
conclusione dei corsi che hanno visto 
protagonisti carabinieri, agenti di po-
lizia e vigili urbani della provincia di 
Catania. 
Promotore Giuseppe Scaccianoce, 
componente della commissione, che 
ha voluto informare i medici cardiolo-
gi che hanno partecipato al convegno 
di studio dell’ANCE Sicilia dell’attivi-
tà dell’area di intervento “Prevenzio-

ne e cura della malattie” effettuata dai 
rotariani del Distretto 2110. Nel dare 
il proprio saluto, il governatore Titta 
Sallemi ha sottolineato come sia nello 
spirito del Rotary servire al di sopra 
degli interessi personali e di mettere 
la propria professionalità, in questo 
caso quella di medico, a disposizione 
della comunità. Sono stati chiama-
ti, poi, a dare testimonianza il past 
governor Salvo Sarpietro che ha illu-
strato l’attività di assistenza sanitaria 
a poveri e migranti dell’ambulatorio 
“Salute e solidarietà”, Salvatore Novo, 
presidente della apposita commis-
sione distrettuale, che ha informato 

sul progetto “No ictus, no infarto” e 
Goffredo Vaccaro che ha parlato del 
progetto BLSD “Salva una vita” con 
la collaborazione della vicepresidente 
della commissione Adriana Privitera 
e di un nutrito numero di formatori, 
rotariani e non.
Il governatore Titta Sallemi, Salvo 
Sarpietro e Francesco Milazzo, con 
il presidente del Rotary Catania Sud, 
Maurizio D’Angelo, hanno quindi 
proceduto alla consegna dei defibril-
latori (donati con un residuo dell’at-
tività dell’anno del governatorato di 
Francesco Milazzo) al comandante 
dei vigili urbani Stefano Sorbino, al 
tenente colonnello dei carabinieri Ot-
tavio Chiarenza e ad Angela Canna-
rozzo, vicequestore. 
A conclusione della serata i parte-
cipanti hanno assistito al concerto 
multimediale dei maestri del teatro 
Bellini, guidati da Aldo Ferrente, che 
hanno costituito il Bellini Ensemble. 
Sono state eseguite musiche di colon-
ne sonore accompagnate dalle proie-
zione di alcune scene di film di grande 
successo.

Sponsorizzato dal Rotary Catania Est, coordinato dal 
presidente della Commissione BLS-D Goffredo Vaccaro, 
e con la partecipazione di Angelo Giudice, Adriana Pri-
vitera e Maurilio Carpinteri come istruttori, si è tenuto il 
corso BLS-D indirizzato ai 23 volontari del Corpo Nazio-
nale Soccorso Alpino speleologico operanti nelle due sedi, 
sul versante sud e sul versante nord dell’Etna, strutturati 
nel sistema di Protezione Civile della regione. Il corso si è 
tenuto presso la sezione Club Alpino Italiano di Catania, 
di cui il corpo è una sezione. Il presidente Gregorio Miro-
ne ha parlato del Rotary e del suo impegno sul territorio 
mediante progetti mirati alle sue esigenze, come nel caso 
specifico la formazione dei volontari del soccorso. Hanno 
quindi parlato il presidente regionale del Corpo, France-
sco Pio Del Campo, che ha ringraziato i Rotary, e la delega-
ta per la zona XXI comprendente i due versanti dell’Etna, 
Rosalba Punturo, che dopo una breve presentazione ed un 
filmato istituzionale sull’attività dei Volontari del Corpo 
del Soccorso Alpino, ha illustrato alcuni dati sull’attività 
svolta dal Corpo sull’Etna. L’esigenza di formazione e la 

dotazione della relativa strumentazione era particolar-
mente sentita da parte della dirigenza della sezione cata-
nese del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino operante 
sull’Etna che è chiamato a numerosi interventi, vista l’alta 
frequentazione in quota da parte di turisti, spesso inesper-
ti ed impreparati, richiamati dall’attrazione che il vulcano 
esercita. Il Rotary club Catania Est donerà un defibrilla-
tore.
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Progetto BLSD

Trapani: corso BLSD per operatori scolastici

Grammichele, con BLSD città cardio-protetta

Presso l’aula magna dell’istituto comprensivo Eugenio 
Pertini di Trapani, plesso Falcone, si è tenuto il corso teo-
rico-pratico “BLSD- Manovre da compiere per interveni-
re in caso di arresto cardiaco”, promosso dal Rotary club 
Trapani che si è avvalso dei medici ed istruttori della com-
missione BLSD distrettuale. La dirigente scolastica Maria 
Laura Lombardo ha accolto i convenuti porgendo i suoi 
saluti e ringraziando il club Rotary Trapani e la Commis-
sione BLSD. E’ intervenuta quindi la presidente del Ro-
tary club Trapani, Patrizia Rizzo che ha parlato del club e 
di tutte le attività che da anni esso svolge nel territorio in 
diversi ambiti e settori della società, avvalendosi di tanti 
rotariani volontari che offrono le loro competenze a favore 
e a servizio dell’intera comunità. 

Il corso ha coinvolto 18 membri della comunità scolastica 
fra docenti, collaboratori scolastici e personale di segrete-
ria; ha previsto due momenti, uno teorico (durante il quale 
il Goffredo Vaccaro, presidente della Commissione BLSD 
distrettuale, ha relazionato sulla problematica dell’arresto 
cardiaco improvviso e sugli importanti benefici dati dall’u-
so del defibrillatore), l’altro pratico (con l’effettuazione di 
manovre da compiere per intervenire in caso di emergen-
za, sotto la supervisione di esperti istruttori rotariani). Il 
corso ha riscontrato molto successo fra i corsisti che sono 
apparsi entusiasti per l’importante opportunità di forma-
zione data loro con competenza e serietà da tutti i medici 
ed istruttori rotariani coinvolti. L’arresto cardiaco improv-
viso (o “morte cardiaca improvvisa”) è un evento che col-
pisce nel mondo occidentale centinaia di migliaia di per-
sone ogni anno. I dati degli studi clinici hanno dimostrato 
che queste persone, se soccorse prontamente ed in manie-
ra adeguata, hanno buone probabilità di ripresa. L’impor-
tante è riconoscere la situazione di emergenza, chiamare 
il 118 e, in attesa dell’arrivo dell’ambulanza, agire con ma-
novre che sostituiscono le funzioni vitali interrotte (BLS: 
Basic Life Support ovvero supporto di base delle funzioni 
vitali). Se è disponibile un defibrillatore, si può tentare di 
ripristinare il battito cardiaco con la defibrillazione. Tutti 
possono imparare come intervenire in caso di arresto car-
diaco.

Il Rotary club Grammichele Sud Si-
meto, nell’ambito della propria attivi-
tà di service, ha realizzato il progetto 
“Grammichele città cardio-protetta”. 
Con il progetto realizzato, ha dichia-
rato il presidente Michele Catania, vo-
gliamo incrementare la formazione di 
operatori che siano in grado di effet-
tuare, in caso di bisogno, la rianima-
zione cardiopolmonare con l’utilizzo 
del defibrillatore automatico. Per ren-
dere più efficace questa azione, che è 
stata svolta come volontariato senza 
perseguire alcun scopo di lucro, è sta-
to effettuato un corso di formazione, il 
primo rivolto alle forze dell’ordine di 
Grammichele, a seguito del quale si è 
voluto dare la idoneità ai componenti 
del corpo dei vigili urbani all’utiliz-
zo del defibrillatore, contribuendo, 
altresì, alla diffusione della cultura 
del primo soccorso. Il Rotary Club 
Grammichele Sud Simeto ha realiz-
zato tale importante progetto grazie 

al prezioso apporto della Commissio-
ne Distrettuale BLSD del Rotary Di-
stretto 2110, presieduta da Goffredo 
Vaccaro e dalla socia del club Adriana 
Privitera. Il corso per formare il per-
sonale dei vigili urbani alle operazio-
ni di primo soccorso e all’utilizzo del 
defibrillatore, si è concluso con una 
cerimonia tenutasi presso la sala con-
siliare del comune di Grammichele.  
Durante la cerimonia, presieduta dal 
sindaco Giuseppe Purpora e alla pre-
senza del corpo dei vigili urbani e dei 

soci rotariani, il segretario del club 
Giuseppe Piccolo ha illustrato le varie 
iniziative che il Rotary, con la propria 
attività di service, ha promosso e rea-
lizzato a favore della comunità locale. 
Goffredo Vaccaro ha provveduto alla 
consegna degli attestati di idoneità ai 
partecipanti, ed il Rotary club Gram-
michele Sud Simeto, in persona del 
presidente Michele Catania ha dona-
to alla comunità un defibrillatore da 
installare presso il palazzo comunale, 
punto strategico della città.
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Ad Amburgo il Congresso internazionale del Rotary

Malta: a settembre si riunisce 
il Comitato Interpaese 

Nel 2019 il Congresso Internazionale del Rotary (Rotary 
International Convention) si terrà dall’1 al 5 giugno ad 
Amburgo, Germania. Si tratta dell’evento internazionale 
più importante, dove lo spirito del Rotary riempie l’atmo-

sfera con un livello di energia ed entusiasmo che non si 
può trovare da nessun’altra parte. Tutte le informazioni 
sul Congresso Internazionale si trovano a questo indirizzo 
http://www.riconvention.org/it.

Il Comitato Interpaese 2019 Italia-Svizzera-Liechten-
stein-San Marino- Malta si riunirà a Malta da giovedì 26 a 
domenica 29 settembre presso il Corinthia San Gorg hotel. 
Sabato 28 vi sarà il convegno sul tema il mare “Esplorando 
un relitto fenicio a 110 metri” con i proff. Timmy Gambin 
e Liam Gauci. 

La lettera di Rob von Brockdorff, 
presidente del comitato organizzatore

Presidente del comitato organizzatore è Rob von Brock-
dorff (cell.: +356 99422600) che così scrive: ”Il Comitato 
Interpaese Italia, San Marino, Svizzera, Liechtenstein, 
e in particolare Malta, è lieto di porgervi il più cordia-
le benvenuto al nostro tradizionale incontro che quest’ 
anno si svolgerà ancora una volta a Malta. Il Comitato 
si è premurato di predisporre un programma con una 
visione all’insegna della storia e della cultura del nostro 
piccolo Paese, sperando che sarà di vostro gradimento. 
Auspichiamo altresì che vi troviate bene nell’ albergo di 
vostra scelta. Restiamo comunque a vostra disposizione 
per quant’altro potrà esservi utile e, ringraziandovi per 
la partecipazione, vi auguriamo un felice soggiorno”. 

Iscrizioni
Le iscrizioni debbono pervenire entro il 30 giugno a 
robvonbrockdorff@gmail.com.
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Programma del Congresso
Venerdì 21 giugno 2019

15:00 
Apertura della Segreteria e registrazione dei parteci-
panti 
Verifica dei poteri e consegna credenziali ai delegati 
votanti

16:30
Sessione amministrativa

Ordine del giorno
1. Nomina del Segretario del Congresso
2. Presentazione del Bilancio consuntivo a.r. 2017 - 

2018
3. Ratifica dei lavori della Commissione di designazio-

ne del Governatore a.r. 2021 - 2022
4. Dichiarazione di avvenuta elezione 
5. Proclamazione del Vicegovernatore a.r. 2019 - 2020
6. Nomina della Commissione di revisione del rendi-

conto annuale 2018 - 2019
7. Nomina della Commissione di revisione dello Sta-

tuto e del Regolamento distrettuale
8. Comunicazioni sulla nuova sede del Distretto 2110 e 

dell’Archivio Storico Distrettuale
9. Approvazione della quota distrettuale pro capite a.r. 

2019 - 2020
10. Varie ed eventuali

20:00
Cena e intrattenimento

Sabato 22 giugno 2019

09:00
Apertura della Segreteria e registrazione dei partecipan-
ti

10:00
Onore alle Bandiere
Indirizzi di saluto

Giuseppe Cannata
Presidente RC Taormina

Giombattista Sallemi
Governatore distrettuale

RIBD Francesco Arezzo di Trifiletti

DGE Valerio Cimino
Governatore eletto 2019 - 2020

Pasquale Pillitteri
Rappresentante distrettuale Rotaract 

Maria Virginia Pitari
Rappresentante distrettuale Interact
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10:30
Allocuzione del Rappresentante del Presidente Interna-
zionale
PDG Salvina Deiana (RC Tempio Pausania)
Governatore Emerito D. 2080

11:00
Relazione sullo stato del Distretto
Giombattista Sallemi
Governatore distrettuale

11:50
Il Protocollo d’intesa con l’Assessorato della Salute
Avv. Ruggero Razza
Assessore regionale della Salute

12:00
Il Protocollo d’intesa con l’Assessorato dell’Istruzione e 
della Formazione Professionale
On. Prof. Roberto Lagalla
Assessore regionale dell’Istruzione e della Formazione 
Professionale

12:10
Il Distretto 2110 e i rapporti con l’Istituzione Regione 
Siciliana
On. Dott. Nello Musumeci
Governatore Regione Siciliana 

12:30
Progetto nazionale “Lo spreco alimentare”
Andrea Segrè
Presidente del Centro Agroalimentare di Bologna e 
Presidente della Fondazione FICO per l’educazione ali-
mentare e della sostenibilità di Bologna 

13:00
Rotary Foundation - Relazione sull’uso dei Fondi 
PDG Maurizio Triscari - Presidente Commissione di-
strettuale per la R.F.

13:30
Colazione di lavoro

Sessione pomeridiana

15:30
Novità dal Consiglio di Legislazione 2019
PDG Maurizio Triscari
Delegato distrettuale al Consiglio di Legislazione 2019

15:45
“Lo spreco alimentare”. I risultati del Progetto nel Di-
stretto 2110
Daniela Vernaccini
Presidente della Commissione distrettuale “Il Rotary 

contro lo spreco alimentare”

16:00
Diffusione della Dieta Mediterranea
Giuseppe Disclafani
Presidente della Commissione distrettuale Dieta Medi-
terranea

16:10
Mamma... che latte!! Promozione dell’allattamento al 
seno
Alba Turco
Delegata distrettuale alla Salute materna e infantile

16:20
Scambio Giovani - Il Valore dello scambio e i risultati 
dell’impegno del Distretto 2110
Leoluca Mancuso
Presidente Commissione Scambio Giovani

16:30
Legalità e Cultura dell’Etica
Maria Beatrice Scimeca
Presidente Commissione Legalità e Cultura dell’Etica

16:40
Il Premio ETIC
Rita Cedrini
Delegata Progetto ETIC

16:50
Good News Agency
Lina Ricciardello
Delegata Commissione Good News Agency

17:00
Basic Life Support and Defibrillation (BLSD)
Goffredo Vaccaro
Presidente Commissione BLSD

17:10
NO Ictus NO Infarto - I dati del progetto
Salvatore Novo
Presidente Commissione NO Ictus No Infarto

17:20
Malattie sessualmente trasmesse
Salvatore D’Asta
Presidente della Commissione distrettuale Malattie ses-
sualmente trasmesse

17:30
Smoking cessation - Smettere di fumare
Antonino Mangiacavallo
Presidente della Commissione distrettuale Smoking 
cessation
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17:40
Valorizzazione e Promozione del Turismo
Emanuele Carnevale
Presidente Commissione Valorizzazione e Promozione 
del Turismo

17:50
Le principali attività del Distretto Rotaract
Pasquale Pillitteri
Rappresentante distrettuale Rotaract 

18:00
Le principali attività del Distretto Interact
Maria Virginia Pitari
Rappresentante distrettuale Interact

18:10
Consegna del Premio “Ferruccio Vignola”

18:20
Consegna del Premio “Giovanni Vadalà”

18:30
Fine dei lavori

19:30
Spettacolo

21:00
Cena del Governatore 

Domenica 23 giugno 2019

08:30
Santa Messa
09:30
Un anno di ispirazione in attesa di connettere il mondo
RIBD Francesco Arezzo di Trifiletti

09:45
Riconoscimento ai Presidenti

10:45 
Attestati e riconoscimenti

11:45 
Proclamazione del DGN 2021 - 2022
Gaetano De Bernardis

12:00
Allocuzione del Rappresentante del Presidente Interna-
zionale
PDG Salvina Deiana (RC Tempio Pausania)
Governatore Emerito D. 2080

12:20
Passaggio del collare al Governatore 2019 - 2020 Valerio 
Cimino

13:00 
Conclusioni
Giombattista Sallemi
Governatore distrettuale

13:15
Colazione dell’arrivederci
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La segreteria del Distretto cambia sede
La segreteria del Distretto Rotary 2110, Sicilia e Malta, 
ha cambiato sede. 
Gli uffici e l’archivio storico distrettuale “Ferruccio Vi-
gnola” adesso sono in piazza Ludovico Ariosto 29 (deci-
mo piano), Catania (c.p. 95127). 
E’ un edificio moderno, nella parte più dinamica della 
città. Dispone di spazi operativi adeguati alla complessa 

attività del Distretto. 
Ha già cominciato ad ospitare varie riunioni per l’orga-
nizzazione degli eventi distrettuali: Congresso, Institu-
te, commissioni.
Questi i recapiti:
Tel.: +39 095 7151604 - fax +39 095 2501210 
e-mail: segreteriadistrettuale1819@rotary2110.it
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Addebito diretto SEPA per i Club
L’addebito diretto SEPA (“SEPA Direct Debit” [SDD]) in 
relazione alle quote sociali del Rotary, noto metodo di pa-
gamento, non viene utilizzato in Italia come in altri paesi 
europei. Infatti, ad oggi soltanto il 25% dei club utilizza 
l’SDD in Italia e il 15% nel Distretto 2110.
L’SDD viene scelto raramente come opzione di pagamento 
a causa di una scarsa conoscenza del suo funzionamento 
e della difficoltà a cambiare abitudini radicate. È pertan-
to necessario fornire una visione chiara della procedura e 
dei vantaggi dell’SDD. I club del Distretto 2110, che ancora 
non l’hanno ancora fatto, sono invitati a adottare questo 
metodo di pagamento. È sufficiente che inviino il mandato 
a directdebit.eao@rotary.org così da poter chiedere l’ad-
debito già a partire dalla fattura di luglio, prevista per il 
26 luglio 2019.

Il Rotary International offre ai Rotary Club l’opportuni-
tà di pagare le fatture semestrali tramite addebito diretto 
SEPA (Single Euro Payments Area). Diversi club hanno 
già adottato questo conveniente metodo di pagamento con 
loro piena soddisfazione. L’SDD è il più semplice e sicuro 
metodo per pagare le fatture di club entro i termini e offre 
numerosi vantaggi, tra cui: 

1. Fatture saldate automaticamente al corretto tasso di 
cambio del RI (nessun saldo aperto che potrebbe pre-
cludere l’ottenimento dell’Attestato Presidenziale);

2. Spese bancarie contenute (stesse condizioni di un tra-
sferimento locale);

3. Diritto di rifiuto dell’addebito entro otto settimane;
4. Ricorrenza semestrale;
5. Mandato revocabile in qualsiasi momento.

Cos’è l’SDD?
L’SDD è un servizio che permette di eseguire automatica-
mente i pagamenti delle quote semestrali dal conto cor-
rente. 

Come funziona l’SDD?
Una quindicina di giorni prima di eseguire l’addebito, il 
Rotary International invia tramite email a tutti i dirigenti 
di club la fattura inclusiva della data del relativo addebito. 

Come adottare questo metodo di pagamento?
Trasmettere il mandato a directdebit.eao@rotary.org o 
inviarlo per posta all’ufficio del Rotary International di 
Zurigo.
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Progetto interdistrettuale Youth Exchange

Seminario di formazione/informazione 
per gli outbound 

Si è svolto ad Enna il Seminario Distrettuale di Formazio-
ne/Informazione destinato ai ragazzi che partiranno in 
base al Programma Scambio Giovani del Rotary (scambi 
brevi, lunghi e camp). In un clima festoso animato dal-
la presenza di 60 ragazzi (tanti sono i nostri giovani che 
hanno aderito al programma e che partiranno nei pros-
simi mesi), nonché dalla partecipazione dei 23 inbound, 
attualmente nostri ospiti, nel corso della mattinata si sono 
articolati diversi interventi, nel corso dei quali sono sta-
te esposte le regole che disciplinano gli scambi, analitica-
mente stabilite dal Rotary International. Sono state invita-
te anche le famiglie, i presidenti dei club sponsor (in carica 
e incoming) nonché i tutor designati che assisteranno i ra-
gazzi. Dopo una fase iniziale, con l’onore alle bandiere e 
gli indirizzi di saluto, pronunciati dal presidente del Club 
di Enna, dal DGE Valerio Cimino e dal DG Giombattista 
Sallemi, ha aperto i lavori il presidente della commissione 
Leoluca Mancuso, il quale ha illustrato i risultati raggiunti 
dal Distretto nell’anno 2018/2019. E’ stato trasmesso su-
bito dopo un video, ideato dal Rotary International, con 
cui si esaltano le finalità e le opportunità offerte ai giovani 
dall’esperienza dello Scambio Giovani.
Quindi si è passati alla fase formativa vera e propria con i 
seguenti interventi: Orsola Cacicia ha illustrato ai ragazzi 
in partenza le regole stabilite dal R.I. cui debbono attener-
si durante la loro esperienza all’estero, Alessia Di Vita ha 
intrattenuto l’Assemblea sui rapporti fra le famiglie e i ra-
gazzi inbound, sulle funzioni del Club sponsor e sul ruolo 

del tutor, Vito Cocita ha invece parlato della “Tutela dei 
Giovani”, cui il Rotary attribuisce la massima importan-
za, trattandosi di una materia che sta sempre al centro 
dell’attenzione di tutti. Gli interventi sono stati seguiti dai 
ragazzi con particolare attenzione, interesse e anche cu-
riosità poiché sono disposizioni che riguardano le moda-
lità del loro soggiorno all’estero. Poi, due rebound hanno 
raccontato la loro esperienza di scambio, pronunciando 
parole d’incoraggiamento agli outbound: Giovanni Paga-
no (scambio lungo in Messico) ed Elena Alongi (scambio 
breve in Finlandia). Si è passati, dopo, alla presentazio-
ne degli outbound cui il governatore ha consegnato dei 
gadget (bandiera italiana, cappellino col logo del Rotary, 
distintivi del Distretto e del Multidistretto, biglietti da 
visita personalizzati da scambiare con gli altri ragazzi di 
Scambio all’estero). Quindi è stato rivolto un saluto agli 
inbound che fra qualche settimana rientreranno nei loro 
paesi d’origine. Ciascuno brevemente ha espresso le sue 
impressioni sulla permanenza in Sicilia e tutti unanime-
mente hanno dato giudizi positivi dichiarandosi felicissimi 
della loro esperienza. A ricordo del loro Scambio il DG ha 
consegnato una pergamena. Alla fine, foto di rito con tutti. 
E’ stata una giornata gioiosa all’insegna della spensiera-
tezza, particolarmente apprezzata dai ragazzi e dalle loro 
famiglie che hanno espresso parole di elogio e ringrazia-
mento per quanto fatto dal Rotary in favore dei loro figli 
che andranno a vivere una esperienza che sicuramente se-
gnerà in modo positivo la loro vita.
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Ecco i ragazzi in partenza

Questi i ragazzi in partenza con il club sponsor e la destinazione

Scambi lunghi

Amato Alessandra (Siracusa Ortigia) Taiwan D.3502
Barbarossa Daria (Catania Est) Messico D.4170
Barbagallo Ermes (Catania Est) Giappone D.2580
Bello Laura (San Cataldo) North Dakota D.5580
Candiloro Matias (Palermo) Messico D.4170
Chiaramonte Valerio (Siracusa) Argentina D.4895
Chiarelli Stefano (Alcamo) Colorado D.5470
Cocita Angelo (Valle del Salso) New York D.7120
D’Anna Barbara (Palermo Est) Messico D.4100
Gargano Carlotta (Catania Nord) Russia D.2223
Gramillano Chiara (Lentini) Missouri D.6040
Lanza Francesca (Catania Etna Centenario) Florida 
D.6980
Mangani Eleonora (Catania Sud) Essex
Montalbano Cristiana (Modica) WA ID BC D.5080
Mortellaro Franco (Palermo) Taiwan (Tryemp)
Navarro LLorca Raul (Siracusa) Giappone D. 2770
Picone Chiara (Sciacca) Finlandia D.1410
Randazzo Irene (Siracusa) Oregon D.5110
Roccaro Laura (Siracusa) Montana D.5390
Sirugo Giuseppe (Siracusa) Canada D.5370
Sudano Antonio (Modica) Polonia D.2231
Vassallo Clara (Palermo Teatro del Sole) Virginia D.7570

Scambi brevi

Alongi Elena (Catania Est) Brasile 
Alongi Giuseppe Catania Est) Francia

Prinzivalli Serena (Castelvetrano) USA
Vacante Antonino (Corleone) Canada
Tornabene Giorgia (Valle del Salso) Ungheria
Gargano Eleonora (Catania Nord) Francia
Russo Giorgia (Sciacca) Olanda
Virgilio Edoardo (Sciacca) Francia
Castellaneta Elena (Milazzo) Spagna
Vaianella Gaetano (Sciacca) Francia
Escheri Chiara (Palermo Mondello) Canada
Pappalardo Teresa (Catania Ovest) USA
La Macchia Martina (Corleone) USA
Brida Morgana (Catania Nord) Taiwan
Sangiorgio Giuliana (Catania Ovest) USA
Minardi Federica (Ragusa) USA
Francone Luca (Ragusa) Francia
Manganiello Elisa (Sciacca) Russia
Manganiello Giorgio (Sciacca) Russia
Cancelleri Clelia (Caltanissetta) USA
De Gregorio Camillo (Palermo) Taiwan
Giarratanno Laura (Valle del Salso) Francia
Condorelli Giuseppe (Catania Sud) Ungheria
Maugeri Andrea (Catania Sud) Canada
Gambuzza Alessandro (Pachino) Canada
Migneco Livia (Pachino) Canada

Camp

Giardina Giulia (Salemi) Germania
Inguanta Carlotta (Licata) Turchia
Pennino Tommaso (Paternò) Slovacchia
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Alejandro: grazie Italia!

Quando avresti immaginato di essere qui? Quando avresti 
immaginato di incontrare queste persone o di condividere 
la maggior parte dei tuoi giorni mentre sei qui? Queste e 
molte altre sono le domande che noi ragazzi ci facciamo 
nel corso del nostro scambio. Non importa in quale paese 
andrai o quale sia il tuo paese di provenienza, siamo per-
plessi dai giri che dà la nostra vita …e questo mi è stato di-
mostrato dal mio Scambio Giovane. Posso dire che ho avu-
to la fortuna di fare questa esperienza in un paese come 
l’Italia, un paese che è senza dubbio pieno di cultura, ma-
gia e fascino dal nord al sud, da ogni paesino ad ogni gran 
città di questo bellissimo paese. Tutti conoscono o hanno 
sentito parlare delle meraviglie d’Italia: monumenti, cibo, 
arte, paesaggi, ecc., ma personalmente vorrei riferirmi a 
quelle cose che non si vedono ma si sentono.

Testimonianze

Tutto è iniziato il giorno in cui la mia famiglia ospitante, 
Andrea, Doriana e Stefano, mi ha portato in un viaggio at-
traverso Venezia, Padova e Treviso dove ho iniziato a te-

stimoniare la grandezza dell’essere umano: città che sono 
state mantenute nel tempo e costruite con le mani dell’uo-
mo antico. Questo sentimento si è accresciuto ancora di 
più nel momento in cui sono entrato a Roma grazie al mio 
distretto rotariano, un momento in cui mi sono sentito 
nella cuspide del mondo, dove ho mescolato sentimenti di 
perplessità per non credere dove mi trovavo e sentimenti 
di intrigo per il desiderio di scoprire i tesori nascosti nella 
città.

Pompei e Caserta

Pompei e Caserta, due città con un proprio fascino, non 
sapevo cosa pensare, né credevo a quello che vedevo quan-
do sono entrato nell’antica città di Pompei, dove mi sono 
reso conto che molte delle cose che usiamo oggi erano già 
implementate in quella città di epoca romana; Caserta mi 
ha semplicemente lasciato senza fiato per ammirare la 
meravigliosa reggia, dove si poteva facilmente percepire 
la qualità della vita e il lusso che avevano i nobili in quel 
periodo, cose che avevo potuto vedere solo nei film.

Diversità culturale

Sono molto curioso e impressionato dal fatto che c’è una 
grande diversità culturale all’interno dello stesso paese. In 
Italia basta spostarsi in un’altra città o paesino e si otten-
gono dialetti tipici della regione e incluso cibi tipici o modi 
di preparare cibi tipici del luogo che si visita. E questa è 
la cosa più bella di questo paese, molte differenze insie-
me per creare un’unica grande patria, anche se purtroppo 
molti italiani non la vedono così e si lamentano per tante 
cose. Sotto i loro piedi hanno una terra ricca che si è ar-
ricchita con il passare del tempo e allo stesso modo conti-
nuerà a farlo perché continuerà a fare storia.
Con molto amore e orgoglio, ti ringrazio Italia.

Domingo Alejandro Malavé Pantoja
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Anshu, 10 mesi che ricorderò sempre
Ciao a tutti. Io sono Anshu Sheth, vengo dall’ India e sto 
facendo l’anno di scambio interculturale con il Rotary. Mi 
trovo a Siracusa per 10 mesi dal settembre al luglio.

Ti piacerebbe fare una esperienza come la mia? 
Quale l’esperienza che non dimenticherai mai?

Può essere bella, strana, triste, felice, un insieme di emo-
zioni. Perché in questo articolo, parlerò per l’appunto sulle 
mie esperienze che rimangono sempre nella mia memoria. 
Sono arrivata sette mesi fa, e non sapevo nulla di qua, ne-
anche la lingua, la cultura… niente. Ma ora vi sto scrivendo 
questo articolo. All’inizio avevo paura a fare le cose nuove, 
adesso invece sono andata in gita con i ragazzi che non 
conoscevo sette mesi fa. Questa esperienza mi ha insegna-
to tanto: avere fiducia in me e vedere il mondo con occhi 
diversi. Prima, non conoscevo nessuno. Avevo solo la mia 
famiglia dell’India. Ma ora ho tre famiglie italiane dove mi 
posso tranquillamente fidare e se un domani torno a Sira-
cusa sono sicura che loro saranno sempre con me, come 
una famiglia vera! 

Vogliamo parlare del cibo?

Ogni volta che parlo con i mie amici indiani, tutti mi chie-
dono che mangio solo le pizze. Io rido, e dico che c’è mol-
to di più delle pizze; amo il cibo italiano. Quando vedo la 
preparazione di qualche piatto subito comincio a scrivere 
la ricetta, tipo la pizza italiana, o la pasta con il pesto e la 
salsa, la parmigiana, il gelato, e tutti i dolci. Appena torno 
in India mi mancheranno tantissimo ma preparerò piatti 
italiani là. Prima di partire non avrei mai pensato di arri-
vare a tanto. Oggi è un sogno.

Penso che come una moneta ha due lati, anche il mio anno 
di scambio ne ha due. Non ci sono solo esperienze belle 
ma anche esperienze tristi. Perché qui da sola dovevo af-
frontare tutto ed io ero triste e piangevo. Mi mancavano 
la mia casa, la mia famiglia, gli amici, il mio cibo e le feste 
indiane. Ma a tempo debito ho capito che era normale ed 
importante per la mia crescita. É ho combattuto e ho su-
perato la mia paura.

Una esperienza da non dimenticare

Ho scritto sopra che ho una esperienza che non dimen-
ticherò mai. Quasi 3 o 4 mesi fa, ho visto una notizia su 
Instagram. Diceva: “Einaudi’s Got Talent “: se qualcuno 
voleva fare qualcosa di speciale nella scuola, dove io fre-
quento. Pensavo che era una opportunità di mostrare la 
magia di Bollywood. Che strano!! Non avevo troppa pau-
ra, forse perché lo scambio mi ha fatto più coraggiosa e 
quando il mio nome è stato annunciato, ero un po’ nervo-
sa perché vedevo che qualche persona già era annoiata e 
scocciata. Pensavo se non gli piace?
Quindi ho ballato con tutta la mia energia e dedizione. 
Durante il tempo in cui stavo ballando, ho sentito allegria 
e battimani. Alla fine tutti i ragazzi, i professori, tutti si 
sono messi in piedi e mi hanno rallegrato. Era una meravi-
gliosa, magia. Tutti mi sono venuti incontro e mi facevano 
complimenti. Non l’ho mai provato cosi. Tutti amavano il 
mio ballo. Ero piena di felicità e gioia e ancora io stessa. 
Tutti mi facevano gli auguri, e ancora tutti ballavano con 
la mia canzone. Questo è uno dei miei più grandi successi 
e sarà per sempre. Questa esperienza non la dimenticherò 
mai nella mia vita.

Anshu Sheth
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Alessandro, da Bagheria al Nebraska

Salve a tutti, sono Alessandro Aiello.
Sono il primo Rotary Exchange Student proveniente da 
Bagheria, provincia di Palermo. Ho sempre sognato di 
viaggiare, conoscere luoghi nuovi e imparare nuove lin-
gue, perciò ho sempre desiderato di diventare un “ragazzo 
di scambio”. A quale migliore occasione un ragazzino di 
sedici anni possa ambire se non rappresentare il proprio 
Stato all’estero, individuare obiettivi di vita e crescere 
molto in un tempo relativamente breve.
L’anno scorso, ad aprile venivo per la prima volta contat-
tato dalla mia consulente all’estero: Lisa Jorgenson, in 
Nebraska USA. Quante cose sono cambiate in dodici mesi 
è impossibile descrivere. Il mio arrivo negli States era pre-
visto il 7 agosto 2018, e penso che la mia esperienza fanta-
stica non sia cominciata quel giorno, come molti pensano, 
bensì quando ho cominciato a compilare i moduli per la 
partenza mesi prima, quando sono andato all’ambasciata 
statunitense per il visto o quando ho partecipato alle riu-
nioni ad Enna con ragazzi provenienti dal resto del mondo, 
futuri exchange students come me, e rotariani pronti ad 
fornirci tutte le informazioni e regole per renderci pronti. 

Omaha (Nebraska)

Come già detto, sono atterrato ad Omaha (Nebraska) il 7 
agosto, ricordo benissimo la mia spensieratezza e voglia 

di viaggiare e i visi incerti dei miei genitori che da un lato 
erano felici per il mio entusiasmo e tristi perché sapevano 
che non mi avrebbero visto per ben dieci mesi. Arrivato 
ad Omaha mi accertai di cercare le mie valigie e di trovare 
quelle persone che avrei chiamato ‘famiglia’ mesi dopo. Il 
nome della mia prima famiglia è Keiser, una tipica famiglia 
del Midwest americano, agricoltori e grandi lavoratori. Il 
mio primo giorno in fattoria fu caratterizzato da scombus-
solamento da Jet lag e un forte odore di bestiame e mais.

Agosto

Pochi giorni dopo, il 15 di agosto, mentre in Italia la mia 
famiglia e amici si divertivano nel
festeggiare il Ferragosto, io mi preparavo per il fatidico 
rientro a scuola, un giorno particolare per me sotto tan-
tissimi punti di vista. La scuola americana è molto diversa 
dalla scuola in Italia, la rotazione degli studenti nelle di-
verse classi, il pranzo e attività varie mi hanno inizialmen-
te giocato un brutto scherzo ma con l’aiuto degli studenti 
(poi amici) e professori tutto finì per essere uno dei miglio-
ri back to school di sempre. Nelle scuole americane una 
differenza sostanziale è l’interesse particolare allo sport, 
con l’inizio della scuola infatti cominciai ad allenarmi per 
corsa campestre (un’attività ottima per stare in forma e 
cominciare a fare nuovi amici). I mesi sono passati in fret-
ta nella mia prima famiglia, ho stretto un forte rapporto 
con loro; mia madre ospitante (Carol) è una logopedista e 
mi ha aiutato molto con il mio inglese. 

Natale

A novembre mi sono trasferito nella mia seconda famiglia 
(Burge), il padre di famiglia gestisce la clinica veterinaria 
in paese e la madre di famiglia lavora in banca. Anche loro 
sono stati una meravigliosa famiglia, il periodo di Nata-
le è stato molto particolare perché ho provato per la pri-
ma volta, durante il mio percorso, un po’ di “mancanza di 
casa”, cosa abbastanza normale per un exchange student. 
Ciò che mi ha fatto andare avanti con il sorriso è sempre 
stato il mio ‘motto’: “essere tristi è tempo perso”. Anche 
uscire con amici, passare del tempo in famiglia e parlare 
del più e del meno con i miei genitori ospitanti è stato di 
aiuto. Durante i primi mesi mi sono molto legato a molte 
persone: i miei genitori ospitanti, amici a scuola e molto 
importante è stato per me la comunicazione con gli altri 
Rotary Exchange Students in Nebraska, tra i quali una ra-
gazza sarda che abita qui circa a due ore di distanza da me. 
Il Natale è stato fantastico, un’atmosfera molto accoglien-
te rendeva Gothenburg (il paese nel quale vivo) particolar-
mente speciale, le case erano tutte addobbate con luci di 
Natale, la neve per terra e le attività in famiglia.
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Che freddo!

Quando, ancora a Bagheria, dicevo ai miei amici che sarei 
andato in Nebraska la gente mi
chiedeva se facesse freddo lì… ebbene sì! Qui posso dire di 
aver conosciuto il freddo, il vento gelido che ti congela il 
naso, le orecchie e le mani in pochi secondi, e la neve. Non 
mi aspettavo un freddo simile e non aspettavo nemmeno 
di innamorarmi dei fiocchi di neve, dei giorni nei quali la 
neve è talmente alta da non poter andar a scuola e un pae-
saggio pieno di alberi spogli e congelati e laghi ghiacciati. 
Un’esperienza che non dimenticherò mai è la lunga gita 
per l’Oklahoma: ogni anno si svolge (in quello stato d’A-
merica di forma strana a sud) una grandissima conferen-
za con tutti gli studenti da tutto il mondo organizzata dal 
Rotary. E’ stato bellissimo incontrare persone che stanno 
vivendo un’esperienza simile alla mia. 

Guidare a 16 anni

Mi sono trasferito nella mia terza e ultima famiglia (Kreis) 
a inizio marzo e starò con loro fino a metà giugno, questa 
famiglia è composta da un padre, una madre e due ragaz-
zini (16 e 13 anni) ed essendo la mia ultima famiglia sono 
molto più abituato alla vita americana, quindi instaura-
re un rapporto con loro è sempre stato molto semplice. 
I Kreis vivono al lago (di notevoli dimensioni) a nord-est 
dal paese dove vado a scuola. Inizialmente spostarsi per 
tutte le attività che faccio durante una normale giornata è 

stato difficile perché entrambi i genitori sono farmacisti e 
ovviamente sono molto impegnati ogni giorno, ma con il 
fatto che negli Stati Uniti i ragazzi guidano sin dai 16, la 
maggior parte dei miei amici guidano e possono venirmi 
a prendere anche se abito lontano. Apprezzo molto i miei 
amici che nonostante la lontananza in momenti di bisogno 
non si pongono alcun problema nel venirmi a prendere. 
Credo che questa esperienza mi abbia insegnato chi sono 
i veri amici in Italia, e come fare amicizie che sono sicuro 
dureranno a vita. 

Bus tour

Inoltre, il Rotary negli U.S.A. organizza ogni anno un bus 
tour, che dà l’opportunità di visitare parecchi Stati. Devo 
principalmente ringraziare i mie genitori per darmi que-
sta meravigliosa opportunità di saltare in questo bus per 
visitare sicuramente meravigliosi luoghi per ben ventotto 
giorni. Per questo motivo tornerò in Italia a metà luglio.
Mi sembra più che dovuto dover ringraziare tutte le perso-
ne che hanno reso possibile tutto ciò. Il Rotary innanzitut-
to che è una grandissima associazione e dove ho avuto la 
possibilità di conoscere persone incredibilmente speciali 
grazie a quest’anno di scambio; di certo mi porterò dietro 
i valori che il Rotary e le persone qui mi hanno insegna-
to, e sicuramente farò parte del Rotary nel futuro e spero 
di poter aiutare sin dall’anno prossimo con il programma 
Rotary Youth Exchange. 

Alessandro Aiello
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Beatrice:”Ogni viaggio si vive tre volte”

Salve a tutti! Sono Beatrice Emmi e sono una Exchange 
Student. Da anni sognavo l’idea di intraprendere questo 
lungo viaggio e dopo mille preparativi ed altrettante peri-
pezie, il quattro settembre 2018 sono partita alla volta del 
Messico, con destinazione stato di Sinaloa, citta di Guasa-
ve. Prerogativa essenziale del mio viaggio? “Mente aperta” 
e tanta voglia di conoscere! L’inizio è stato travolgente, un 
turbinio di gioie, paure ed emozioni. Un nuovo contesto 
linguistico culturale in cui vivere e “misurarsi”. Una nuova 
famiglia, un nuovo sistema scolastico, una nuova lingua, 
insomma tanti stimoli ed opportunità. 

Messico, amore a prima vista

Per me il Messico è stato subito “amore a prima vista”! Ho 
respirato immediatamente il calore e l’ospitalità del popo-
lo messicano. Colori, suoni, musica ed allegria li ho ritro-
vato in ogni posto che ho visitato grazie alla meravigliosa 
ospitalità del Rotary del mio Distretto ospitante. Jalisco, 
Durango, Sonora, tutte città messicane, ma ognuna con 
una propria identità culturale espressa attraverso il cibo, 
la musica e l’arte. 

Tre meravigliosi compagni di viaggio

Un viaggio tra luoghi ed emozioni condivise e vissute con 
tre meravigliosi compagni di viaggio: Julia, Camille, Elja. 
Tre perfetti sconosciuti, tre diverse “finestre sul mondo”, 
che come me hanno intrapreso questa esperienza, rega-

landomi immagini di luoghi mai visitati prima. Polonia, 
Brasile, Finlandia, Italia, Messico, ogni giorno in continuo 
dialogo e confronto, incontri di culture e realtà, che hanno 
fortificato un legame, abbattuto i pregiudizi, ed ampliato 
gli orizzonti. Legami che mi accompagneranno per tutta la 
vita, così come l’affetto che mi lega alle tre famiglie ospi-
tanti. Ad ognuno di loro dico un immenso Grazie! Le emo-
zioni vissute insieme rimarranno indelebili nel mio cuore. 
Un detto dice:”Ogni viaggio si vive tre volte, quando lo so-
gni, quando lo vivi e quando lo ricordi”. Io l’ho sognato, 
l’ho vissuto e lo ricorderò per tutta la vita. Grazie Rotary 
per aver reso un sogno realtà!!!

Beatrice Emmi
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Ruth, straordinario legame tra gli inbound

In questi giorni io ho pensato molto sui consigli che darei 
ai ragazzi inbound del prossimo anno. Perché purtroppo 
il mio anno di avventura sta per finire. Dire a loro “Cosa è 
più importante, più urgente, insomma informare i futuri 
inbound”. Ma anche cosa dirò alla mia famiglia america-
na, al mio sponsor Club. Cosa dirò io a me stessa. Insom-
ma, una riflessione gradevole nei giorni di Pasqua. Rifletto 
su miei ricordi e per rispondere penso che sarà giusto co-
minciare dall’inizio.

Da Chicago a San Cataldo

Io sono Ruth Garcia, la figlia più giovane di quattro figli. 
Vengo dagli Stati Uniti ed ho origini messicane. Vivo vici-
no a Chicago e il mio sponsoring Club è Aurora Sunrise. Io 
ho voluto fare lo scambio perché era emozionante e la pro-
messa di partecipare ad una avventura che cambia la vita 
era attraente. Ma veramente io volevo e credevo negli ob-
biettivi del Rotary e avevo il desiderio di fare parte di una 
cosa più grande di me. E anche credevo che era mio dovere 
cercar un modo in cui migliorarmi. Il discorso di scegliere 
in quale paese andare era semplice. Io non ho scelto !!! 
Ma non rimpiango niente: gli amici che ho trovato nei miei 
compagni e negli altri ragazzi inbound; le esperienze che 
ho ora, e la conoscenza di me stessa valeva tutto l’impegno 
che ho dato negli Stati Uniti e qua in Italia. Quando io ho 
sentito che sarei andata in Sicilia non sapevo cosa dovevo 
aspettarmi. Solo sapevo che era cattolica, che era il paese 
di origine della mafia, e che l’italiano era estremamente 
simile allo spagnolo che già parlavo. Però al mio arrivo in 
Sicilia ricevuta dalla mia famiglia ospitante e dal Rotary 
Club San Cataldo, ho capito com’erano i siciliani, la mia 
nuova comunità. E sono stata felice! Questo messaggio si 
è ripetuto a scuola dove mi hanno accolta con amicizia. 

Io frequento il liceo scientifico A. Volta di Caltanissetta, 
il quarto anno dell’indirizzo anglo-cinese. Io sono fiera di 
far parte di questa straordinaria classe. Addirittura i miei 
compagni mi hanno fatto una “surprise”: hanno festeggia-
to il mio compleanno in classe. Era la prima volta che ho 
festeggiato il mio compleanno senza i miei genitori e i miei 
fratelli, però devo dire che non ero senza famiglia. Ho una 
grande famiglia.

La mia Famiglia Internazionale

E la mia famiglia internazionale, così come io, siamo cre-
sciuti durante questo Scambio. Sarebbe stato un errore 
se non menzionavo i ragazzi inbound del Distretto 2110. 
Sin dall’inizio di questa avventura noi siamo amici stretti. 
Possiamo essere noi stessi, tranquillamente senza proble-
mi. Pronti e sempre là, per aiutarci o per condividere una 
risata. Dal mio cuore io amo ogni inbound. È particolare il 
legame di affetto tra un gruppo come il nostro: da Mauri-
zio dal Messico, a Tony da Taiwan, a Katy dal Canada, etc 
…ogni persona è una gioia per me. E questi sentimenti si 
sono rinforzati durante il nostro “Italy Tour” dove siamo 
stati insieme per una settimana visitando Roma, Caserta, 
Pompei, Napoli, e Palermo. E’ stata la settimana più bel-
la della mia vita. Ho potuto ammirare tutte le bellezze e 
monumenti e le antichità di Roma e Pompei mentre ero 
circondata dai miei amici e dalla loro felicità.

Il mio Grazie

Dicendo tutto questo voglio ringraziare il Rotary Interna-
zionale e la Commissione Scambio Giovani del Distretto 
2110 per avermi dato quest’opportunità.

Ruth Garcia
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Giorgio, in Messico ho scoperto me stesso

Mi chiamo Giorgio Biagio Pistone. Ho 17 anni e sono di 
Palermo. Sto trascorrendo il 4° anno del Liceo in Messico 
grazie al “”Programma d’Interscambio”” e sono qui già da 
nove mesi. Per dire il vero il Messico non è stato la mia pri-
ma scelta quando sono entrato in questo programma, ed 
oggi non posso che sentirmi un ragazzo davvero fortunato. 
La mia fortuna l’ho trovata a Morelia,la capitale del Mi-
choacán a sud-est del paese. Da quando sono arrivato, nel 
mio cuore regna l’anarchia. I miei sentimenti non seguono 
nessuna filosofia, ogni giorno è una esperienza nuova. Qui 
ho imparato ad amare, accettare, odiare e a pensare. La 
solitudine è una brutta bestia ma anche un ottima alleata. 
Le prime settimane sono state infernali: ero in un paese 
straniero senza conoscere nessuno e senza parlare la loro 
lingua, ma quel tempo trascorso da solo mi ha fatto riflet-
tere su cosa io volessi dal Messico e cosa il Messico era in 
grado di darmi. In quella solitudine ho trovato il mio vero 
“io”, ho scoperto un altro Giorgio.

Esperienza costruttiva

Il Messico é un paese molto simile all’Italia, ed è per que-

sto che non ho avuto molte difficoltà ad adattarmi. Ho in-
contrato persone stupende con un cuore enorme, molto 
patriottiche e con moltissima cultura alle loro spalle. Il co-
siddetto shock culturale non l’ho mai avuto. Ho accettato 
rapidamente le abitudini di questo paese, le ho accolte e 
mi sono adeguato anche perché è difficile non innamorar-
sene. Il mio successo qui lo devo alla mia prima famiglia 
che mi ha permesso di godere in pieno questa esperienza 
senza limitarmi in niente e facendomi subito sentire a casa 
con il loro affetto. Ho visitato gran parte del Messico grazie 
a loro, e soprattutto hanno permesso di farmi fare nume-
rose esperienze senza grosse limitazioni, di conseguenza 
mi hanno lasciato vivere la mia esperienza con autonomia.

Volontariato

Infatti, qui in Messico ho vissuto ed ho visto cose che mai 
pensavo di vedere: ho letto negli occhi la disperazione dei 
genitori con i figli malati; ho visto cosa vuol dire non avere 
una casa con acqua e luce; ho parlato con gente che aveva 
il sogno di lavorare negli Stati Uniti e sono ritornati indie-
tro solamente perché non avevano un permesso. Il Rotary 
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Messicano mi ha permesso di fare volontariato per una 
settimana e grazie a loro ho visto un altro aspetto della 
vita, ho visto la povertà con i miei occhi.

Ritornerò

Uno dei tantissimi vantaggi dell’intercambio sono gli ami-
ci che ti fai, che più che amici sono fratelli e sorelle, si crea 
un rapporto d’intimità incredibile, anche perché siamo 
tutti sulla stessa barca e quindi riusciamo a capire come ci 
si sente e ci sentiamo. Non esistono le frontiere, non im-
porta se sei tedesco, brasiliano o cinese, vieni considerato 
come un essere umano e questa è la cosa più bella, ti senti 
a casa. Il Messico è un paese meraviglioso e un giorno vor-
rò ritornarci. Lo vorrò fare probabilmente a novembre per 
celebrare il “dia de los muertos” che per me è l’evento che 
rappresenta questo Paese: ovvero ”l’amore per la perso-
na”. Un grazie speciale va anche al Rotary che mi ha per-
messo di fare questa avventura e che mi ha fatto scoprire 
non solo un altro Paese ma anche una nuova parte di me.

Giorgio Biagio Pistone
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19 sovvenzioni distrettuali per i progetti di 77 club

Elenco delle richieste di sovvenzioni distrettuali 2019/20
Graduatoria dei progetti finanziati con il FODD disponibile

Commissione Distrettuale R.F. - Sottocommissione per le Sovvenzioni

Ecco l’elenco delle Sovvenzioni Distrettuali presentate da 
ben 77 Club. 19 azioni sono state finanziate con il FODD 
disponibile (72.500 dollari), in base alla graduatoria sti-
lata con i noti criteri, illustrati in occasione del Seminario 
del novembre scorso.
5 progetti sono stati pure ammessi, ma non è stato possi-
bile finanziarli per la mancanza di provvista disponibile.
Altre lodevoli richieste sono state formulate, ma purtrop-
po non rientrano nelle linee guida per poter essere ammes-
se. Si auspica che i progetti non finanziati e non ammessi 
possano essere comunque attuati, grazie a fondi messi a 
disposizione dai Club, promuovendo delle iniziative tese 
ad una dedicata raccolta.
Il Governatore e la Commissione ringraziano tutti i Club 

che si son dati da fare per proporre azioni umanitarie de-
gne di essere realizzate. Naturalmente si continuerà a se-
guire passo passo il servizio rotariano, confidando in una 
oculata gestione delle somme messe a disposizione.
Ed ora scatta il via alle richieste di Sovvenzioni Globali, da 
programmare presto e da presentare entro il 31 ottobre.
Buon Rotary

Valerio Cimino, Governatore 19/20
Giovanni Vaccaro, Presidente Commissione 

Rotary Foundation 19/20
Francesco Daina, Rosario Indelicato, 

Salvatore Vacante, Presidente e Componenti 
della Sottocommissione per le Sovvenzioni 

19/20

PRATO VERDE (Palermo Agorà, Mediterranea, EClub 
Colonne d’Ercole)
Preservare il verde di Parco Uditore

RARI (Messina, Milazzo, Sant’Agata, Lipari, Patti, Stret-
to, Peloro, Barcellona)
Rispetto per l’Ambiente e Salvaguardia della Salute trami-
te Raccolta di Oli Usati e Riciclo delle Plastiche

PASSI (Palermo Monreale, Corleone, Parco Madonie, 
Mondello)
Percorsi Artigianali Sartoriali Sostenibili inclusivi

ORATORIO (Costa Gaia, Sud, Ovest, Lercara, Bagheria) 
Riqualificazione delle aree esterne dell’Oratorio di Piazza 
Bonura in Partinico (PA) e di ripristino della funzionalità 
dell’aula multimediale

LA PLASTICA (Catania, Est, Nord, Ovest, Sud, Etna, 
Duomo, Aetna NO, Acicastello, Acireale, Giarre, Mister-
bianco, Paternò, Randazzo)
Ridurre l’inquinamento da plastica dei nostri mari

PRO.CA.DONOR (Palermo, Baia dei Fenici, Est, Monte 
Pellegrino, Piana degli
Albanesi)
Progetto potenziamento della Mensa della Caritas Don 
Orione

INSERIMENTO SPORTIVO (Ragusa) 
Attività di psicomotricità e formazione per disabili

PHH (Niscemi, Caltanissetta, Gela, Mussomeli, San Ca-
taldo, Valle del Salso) 
Realizzazione “Paul Harris House” e connessione delle 
professionalità rotariane ai bisogni degli svantaggiati

FREE WATER (Trapani, Birgi Mothia, Marsala, M. Lily-
beo, Mazara del Vallo, Castelvetrano, Partanna, Alcamo, 
Pantelleria, Salemi, Menfi).
Informazione/formazione del personale docente e dei 
ragazzi al fine di spiegare i vantaggi derivanti dall’uso 
dell’acqua depurata
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DO.RE.MI. (Trapani-Erice) 
Laboratorio musicale per favorire e stimolare il processo 
di crescita e di socializzazione di bimbi e mamme in dif-
ficoltà.

KIDS (La Vallette) 
The Kids in Development Project

UN GIOCO PER UN SORRISO (Sciacca) 
Parco giochi per bimbi nella Villa Comunale

U.A.P. (Ribera) 
Unità Assistenziale Polifunzionale

C&C (Pachino) 
Colore & Colore – Laboratori di ceramica artigianale per 
disabili

DONNE IN RETE (Comiso) 
Donne in rete: laboratorio interculturale di arte tessile

P.H.P. (Taormina) 
Paul Harris Playground

ASASMeB (Caltagirone) 
Arredamento spazio di Accoglienza e sostegno alle mam-
me e bambini con disagio familiare e sociale

MANI GIOVANI PER ANTICHI MESTIERI (Nicosia 
di Sicilia) 
Fornire competenze di base, strumenti normativi, tecnici 
e motivazionali a giovani studenti per aiutarli a realizzare 
un’attività lavorativa

NON SPRECO (Noto-Terra di Eloro)
Lotta allo spreco alimentare

Graduatoria dei progetti non f inanziati per 
mancanza di fondi

BERTIS (Vittoria)

Bere responsabilmente ti salva

P.S.M. (Modica)
Progetto Stazione di Modica

SONNI TRANQUILLI (Agrigento)
Consegna di n. 4 lettini al reparto di pediatria dell’Ospeda-
le S. Giovanni Di Dio di Agrigento

GIOCHIAMO INSIEME (Pozzallo-Ispica)
Realizzazione di un campo di calcetto in terra battuta 
nell’area dell’Ente Giuridico San Giovanni Bosco-Asilo 
Giunta

PROGETTO PER IL CUORE (Canicattì)
Attività di formazione ed informazione per il primo soc-
corso e per l’uso del defibrillatore, con fornitura di un de-
fibrillatore ai Licei di Canicattì

Progetti ritenuti non ammissibili, pur lo-
devoli

D.S.A. (Siracusa Ortigia)
Io al posto tuo. Cosa so dei Disturbi Specifici dell’Appren-
dimento

UNA RUOTA CHE GIRA (Siracusa)
La formazione e l’avviamento al lavoro di due giovani re-
stauratori per partecipare al restauro della Carrozza del 
Senato

Progetti ritirati

D.A.L. “Disagiati a lavoro” (Palermo Teatro del Sole)
Instradare i disagiati, cambiare vite * Il Club non ha chie-
sto finanziamenti e attiverà comunque il progetto

SOS GIOVANI (Gela)
Percorsi di crescita alle nuove leve *
* Il Club ha rinunziato al progetto, sposando quello dell’a-
rea Nissena
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Acireale, inaugurato un Orto degli odori 
che profuma di integrazione e solidarietà

E’ stato inaugurato “l’Orto degli Odori”, opera nata dall’i-
niziativa del club Rotary di Acireale in collaborazione con 
il consorzio “Il Nodo” di Catania, realizzata all’interno del 
Progetto Distrettuale Rotary “Semi d’integrazione” co-fi-
nanziato dalla Rotary Foundation. L’apertura dell’orto è 
avvenuta durante la “Festa dei Fiori 2019” organizzata 
dall’amministrazione comunale di Acireale ed inserita 
proprio come uno degli eventi portanti all’interno della 
manifestazione. Il club Rotary di Acireale ha consegnato 
le chiavi dell’area di circa 400,00 mq, (un’antica proprietà 
della Confederazione dell’Oratorio di S. Filippo Neri) ubi-
cata all’interno del cortile di via Padri Filippini fino a po-
chi mesi fa in totale stato di abbandono. Alla cerimonia di 
consegna hanno partecipato il sindaco di Acireale, Stefano 
Alì, il presidente del Rotary di Acireale, Antonio Borzì, il 
governatore del distretto Rotary Sicilia-Malta, Giombatti-
sta Sallemi, il past governor Attilio Bruno, il presidente del 
consorzio Il Nodo, Fabrizio Sigona, la presidente del con-
siglio comunale Sonia Abbotto, la presidente del Tribunale 
dei Minori di Catania, Maria Francesca Pricoco, ma anche 
la sindaca di Caulonia Caterina Belcastro, un comune in 
provincia di Reggio Calabria, oltre a numerosi soci. “L’or-
to degli odori sociale urbano” giunge a conclusione di un 
laboratorio di arredo e di riqualificazione di aree a verde, 
che ha coinvolto 14 minori migranti non accompagnati e 
neo maggiorenni, ospiti delle strutture di accoglienza del 
consorzio Il Nodo ubicate tutte nel territorio di Acireale e 
quindi che vivono la nostra città, a cui è stato permesso di 

effettuare un tirocinio formativo professionalizzante, sotto 
la guida di tutor e la supervisione di due tecnici italiani, 
l’ingegnere ambientalista Andrea Tringali e l’agronomo 
Leandro Blancato, che hanno curato tutto l’aspetto tecnico 
dell’intervento coadiuvati dai soci del club. Un’idea che ha 
permesso di restituire alla collettività un bene, di cui potrà 
nel futuro goderne con visite guidate e didattiche rivolte 
agli studenti delle scuole primarie cittadine, attraverso un 
percorso realizzato con l’ausilio di cartelli esplicativi, con 
la possibilità apprendere conoscenze poi spendibili. Se 
all’interno dell’area sono state piantate oltre 60 varietà di 
piante aromatiche, molti di più sono stati i semi simbolici 
gettati per far crescere concetti come “gentilezza”, “educa-
zione ai piccoli gesti”, “continuità” e “valori che poi sono 
diritti - per usare le parole della presidente del Tribunale 
dei Minori Francesca Pricoco - all’accoglienza, alla relazio-
ne, all’ascolto attraverso un percorso virtuoso, nel rispetto 
della legge italiana e delle Convenzioni europee, diritti che 
devono essere a maggior ragione riconosciuti alle persone 
più vulnerabili, per far sì che una vita e un mondo migliori 
siano davvero possibili, dove tutti hanno spazio e diritto 
d’esserci”. La mattinata, inoltre, ha visto la partecipazione 
ed esibizione del “Global Chorus Intregration Project” dei 
progetti SPRAR di Caulonia e Benestare, che ha regalato 
uno straordinario momento di musica, con il coro di gio-
vani stranieri e italiani, guidati dal maestro Carlo Frascà, 
intonando brani nuovi e riadattati, come un emozionante 
Inno di Mameli a ritmo di rap.
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I cinquant’anni del Rotary Club 
Sant’Agata di Militello sono stati ce-
lebrati con due importanti manifesta-
zioni. I festeggiamenti hanno avuto 
inizio con “I magnifici tre” in concerto 
al Cineteatro Aurora. I musicisti Fran-
cesco Buzzurro, chitarrista, Giuseppe 
Milici, armonica cromatica, e Nicola 
Giammarinaro, si sono esibiti in un 
concerto il cui ricavato è destinato 
alla Rotary Foundation. Sono interve-
nuti il sindaco del Comune di Sant’A-
gata di Militello, Bruno Mancuso, e il 
presidente Nino Gerbino, che hanno 
descritto un Club attivo. Presenti al 
concerto, oltre ai presidenti dei Ro-
tary Club dell’area peloritana ed a nu-
merose autorità rotariane, l’assistente 
del governatore Salvatore Alleruzzo. 
La celebrazione istituzionale si è svol-
ta al PalaMangano alla presenza del 
governatore del Distretto 2110 Giom-
battista Sallemi, che ha consegnato al 
presidente Nino Gerbino un attestato 
di riconoscimento, firmato dal presi-
dente internazionale del Rotary, per 
i 50 anni di “continua dedizione alla 
missione del Rotary e per l’impegno 
a servire al di sopra di ogni interesse 
personale” profuso dai soci del Club. 
La consegna dell’attestato è avvenuta 

alla presenza dei governatori emeriti 
del Distretto 2110 Carlo Marullo di 
Condojanni, socio del Club, Antonio 
Mauri, Giuseppe Conigliaro Macca, 
Attilio Bruno, Ferdinando Testoni 
Blasco, Concetto Lombardo, del Go-
vernatore Nominato Alfio Di Costa e 
del numeroso pubblico intervenuto 
per l’occasione. All’interessante rico-
struzione storica, dalla costituzione 
del Club avvenuta nel 1969 ai nostri 
giorni, operata dal presidente Gerbi-
no, sono seguite le riflessioni dei past 
president Glauco Milio e Massimilia-
no Fabio sul ruolo e sulle attività di 

servizio svolte dal Rotary nel terri-
torio nei primi 50 anni di vita. Sono 
stati, inoltre, ricordati tutti i past pre-
sident che hanno guidato il Club nei 
50 anni di vita. La manifestazione è 
proseguita con la presentazione del 
volume “Sant’Agata Militello, dalla 
preistoria al terzo millennio”, mode-
rata dalla giornalista Francesca Gri-
maldi, conduttrice del TG1 RAI. Sono 
intervenuti oltre all’autore, PDG Car-
lo Marullo di Condojanni, che ha illu-
strato i contenuti e le fasi di stesura 
del libro, Salvatore Di Fazio e Vincen-
zo Catania.

Nel novembre scorso La comunità corleonese è stata colpi-
ta da eventi atmosferici che hanno causato vittime e danni 
notevoli e che hanno avuto ricadute molto pesanti sull’eco-
nomia dell’intero territorio minandone le infrastrutture ed 
in particolare hanno reso inagibile la scuola distruggendo-
ne gran parte delle attrezzature tecniche. Il club e, soprat-

tutto, i soci che abitano a Corleone si sono subito attivati, 
sulla base delle loro competenze, per assistere la scuola. In 
quest’ambito si è rilevata l’esigenza urgente di attrezzature 
tecniche, in particolare di una stampante polifunzionale di 
cui ormai la scuola è priva. Grazie alla donazione del socio 
Salvatore Miceli si è proceduto ad un lavoro di “restauro 
culturale” per il recupero della memoria storica di Corle-
one, che ha consentito di raccogliere una grande mole di 
cartoline storiche di Corleone che testimoniano più di un 
secolo di vita del paese ed ha portato alla pubblicazione 
del libro “Ricordandovi con affetto”. Il libro è stato offer-
to alla comunità invitandola a fare una donazione per le 
esigenze della scuola disastrata. Alla presenza del sindaco 
nonché dell’assistente del governatore Cristina Morrocchi, 
il presidente del Rotary Club Corleone, Antonio Di Cristi-
na, ha consegnato alla dirigente scolastica Francesca Bi-
lello la stampante polifunzionale in una manifestazione a 
cui hanno partecipato numerosi studenti e professori. In 
quella occasione sono stati consegnati gli attestati di par-
tecipazione al concorso nazionale per l’etica e la legalità ai 
tantissimi ragazzi della scuola che vi hanno partecipato e 
si sono particolarmente distinti.
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Sciacca, “evasioni” artistiche

Palermo Monreale, educazione web per adolescenti

Nell’ambito del “maggio dei libri”, organizzato dal comune 
di Sciacca, è stato presentato il progetto “evasioni... arti-
stiche”. La Sala Blasco è stata impreziosita dalle opere di 
un detenuto che, sfregiate da altro ospite dell’istituto peni-
tenziario in un momento di grande disagio e dolore, sono 
state riparate dai ragazzi della VA del liceo artistico Bona-
chia, con il sostegno del club di Sciacca e delle amiche di 
Inner Wheel ed Avulss. Un modo per accendere una luce 
sul “talento” dell’uomo detenuto, un’occasione per riflet-
tere sulla libertà e sulla capacità di riscatto nell’arte. Alla 
preparazione della mostra si è affiancato un laboratorio 
teatrale in carcere, con un gruppo di detenuti, che si sono 
cimentati su testi ispirati alle tele, scritti dal socio Paolo 
Ali. Un service importante che ha consentito a soci dei due 
club (Paolo Alì, Salvatore Catanzaro, Eleonora Alonge e 

Valentina Spagnolo) ed ai volontari Avulss di relazionarsi 
col mondo carcerario al suo interno per portare supporto, 
speranza, proposta. Si sono spesi per questo service: Ma-
ria Grazia Bonsignore (presidente Inner Wheel) e Maricet-
ta Venezia (presidente Avulss), il direttore del carcere Va-
lerio Pappalardo, gli educatori Ignazio Assenzo e Giuseppe 
Costa, la dirigente del liceo artistico Bonachia, Giovanna 
Pisano, i docenti referenti Laura Frisco e Franco Volpe…e 
soprattutto gli studenti che si sono prestati al restauro ed i 
detenuti che ci hanno mostrato la loro anima.

Presso il Country Club, su iniziativa di Salvo D’Ange-
lo presidente Rotary club Palermo Monreale, si è tenuto 
un interclub per la presentazione di “Educazione Digi-
tale”, progetto con sovvenzioni distrettuale proposto dal 
Rc Lercara Friddi e realizzato con la partnership dei club 
Rotary Palermo Monreale, Corleone, Parco delle Madonie, 
Bagheria. Finalità del progetto educare gli adolescenti ad 
abitare in maniera critica, responsabile e sicura gli spazi 
della rete. Curato nella fase esecutiva da Barbara Mistretta 
(Rc Bagheria), Marinella Grizzaffi (Rc Palermo Monrea-
le), Pino Grasso (socio onorario Rc Bagheria) e da Daniele 
Mondello (Rc Palermo Teatro del Sole), il progetto è stato 

condotto con la tecnica del play learning. Quattro i labora-
tori per abitare il web in modo sicuro, responsabile e con-
sapevole. Gli alunni di alcuni istituti comprensivi dell’a-
rea Panormus sono stati guidati alla scoperta del web “la 
grande ragnatela intorno al mondo”, sono stati stimolati a 
riflettere sugli usi della rete, sui pericoli nei quali possono 
imbattersi, sono stati informati sulle ipotesi di reato che 
potrebbero configurarsi con il cattivo o scorretto utilizzo 
dei mezzi di comunicazione sociale. Grande soddisfazio-
ne per l’interesse e l’entusiasmo manifestato dagli allievi 
coinvolti che sono protagonisti di un cortometraggio a 
breve disponibile on line.
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Palazzolo Acreide, come sostenere i giovani

Aragona fa scoprire i tesori storici

Il Rotary club di Palazzolo Acreide Valle dell’Anapo ha 
messo in atto una attività rivolta a sostegno dei giovani. 
Con la collaborazione del Rotaract dell’Area Aretusea ed 
Iblea, si è svolta, presso l’aula magna dell’istituto di istru-
zione superiore di Palazzolo, una conferenza dal titolo “La 
Startup: un nuovo modello di impresa”. Il relatore è stato 
Andrea Vincenti, professore aggregato di diritto commer-
ciale dell’Università KORE di Enna, socio del Rotary club 
Palermo. Vincenti ha abilmente esposto ai ragazzi delle 
classi quinte di tutto l’istituto composto da sette indirizzi 
di studio (quattro liceali, due professionali ed uno tecnico), 
in modo chiaro e incisivo, i termini per la realizzazione di 
una startup innovativa mettendo in evidenza le agevola-
zioni fiscali e legali che lo Stato ha varato per agevolarne 
lo sviluppo. L’intervento dei giovani del Rotaract, che ne 
è seguito, ha raggiunto l’obiettivo rotariano dell’alfabetiz-
zazione. In pratica i ragazzi che si sono susseguiti hanno 
parlato della loro esperienza di studenti universitari evi-
denziando le difficoltà incontrate nell’affrontare lo studio 
nei vari indirizzi.

Anche quest’anno, il Rotary club Aragona Colli Sicani, uni-
tamente al FAI Delegazione di Agrigento, il 23 e 24 aprile 
2019, ha promosso in Aragona, le giornate FAI di Prima-
vera, manifestazione nazionale dedicata alla riscoperta del 
patrimonio storico, artistico e culturale del nostro Paese. Il 
Rotary club Aragona Colli Sicani, ha coinvolto le dirigen-
ti delliIstituto comprensivo “L. Capuana”, Pina Butera, e 
dell’istituto d’istruzione secondaria superiore “E. Fermi”, 
Elisa Casalicchio, che hanno accettato con entusiasmo 
e coinvolto le insegnanti 
dei rispettivi istituti Maria 
Alda Giunta, Isabella Di 
Giacomo, Debora Iacono, 
Maria Rita Licata e Gina 
Iannuzzo. L’occasione delle 
Giornate FAI di Primave-
ra è stata per le insegnanti 
un’occasione per scoprire 
o riscoprire, insieme ai ra-
gazzi, le bellezze del patri-
monio storico e culturale 
di Aragona e di preparare i propri alunni al compito di 
“apprendisti ciceroni”. E’ stato così possibile grazie agli 
“apprendisti ciceroni” dell’I.I.S.S. “E. Fermi” Aragona, 
visitare il museo diocesano, all’interno della chiesa ma-
dre dei Tre Re, mentre gli “apprendisti ciceroni” dell’I.C. 
“L. Capuana”, hanno accompagnato i visitatori a scoprire 
il Polo espositivo chiesa Madonna Del Rosario (cripta), 
la chiesa Madonna Del Rosario e il Palazzo Del Principe 
Naselli. Per quest’ultimo sono stati organizzati anche mo-
menti di rievocazione storica con il corteo “La Corte dei 
Principi di Aragona”, in collaborazione con il Club Interact 
Aragona “Colli Sicani” e il suo presidente Salvatore Giulia-

na. La manifestazione, oltre ai visitatori locali, ha visto la 
partecipazione di numerosi turisti appositamente venuti 
anche da fuori provincia, che hanno apprezzato il lavoro 
dei ragazzi e che hanno potuto scoprire alcuni beni, tra cui 
il Palazzo Principe, che ordinariamente è chiuso al pubbli-
co, ovvero la cripta della Chiesa del Rosario che custodi-
sce anche un frammento della Sacra Sindone, è che stata 
solamente di recente riaperta al pubblico dopo decenni di 
chiusura. Grandissimo entusiasmo dei ragazzi che, al ter-

mine delle due intese gior-
nate, hanno avuto la sod-
disfazione di far conoscere 
meglio ai visitatori il pro-
prio patrimonio anche cul-
turale, illustrando i nume-
rosi beni artistici presenti 
nel nostro comune, ma, an-
che, raccontando le origini 
del Comune di Aragona e 
della casata spagnola dei 
Principi Naselli allo stesso 

indissolubilmente legata il cui blasone araldico è oggi con 
alcune modifiche diventato lo stemma del Comune di Ara-
gona. Altra soddisfazione questa volta non solo dei ragazzi 
ma anche del presidente del club, Vincenzo Mula, è stata 
per la raccolta effettuata in favore del Fondo Ambiente Ita-
liano. Infatti, nei due giorni di visite, si è riusciti a donare 
al FAI 537 euro che, certamente, verranno utilizzati per il 
recupero di uno dei tanti beni che nel nostro paese neces-
sitano di interventi. Doverosi i ringraziamenti a don Ange-
lo Chillura e alla Fondazione Istituto Principe di Aragona 
per aver consentito l’apertura dei luoghi in occasione delle 
giornate FAI di primavera.
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Bagheria, gemellaggio con Amsterdam

Aragona: fumo emergenza sanitaria e sociale

All’Hilton Hotel di Amsterdam si svolta la cerimonia di 
gemellaggio tra il Rotary club Bagheria, presieduto da 
Antonio Fricano, ed il Rotary club Amsterdam Interna-
tional, club decano della capitale olandese, preseduto da 
Mark Cunningham. Della delegazione bagherese che si è 
recata ad Amsterdam per l’occasione hanno fatto parte il 
presidente Antonio Fricano con la moglie Filippa ed i soci 
Rossella Franzone, Francesco Gattuso, Francesco Padova-
no con la moglie Ezia, Gigi Caruso con la moglie Rossella, 
Filippo Palmeri con la moglie Sandra e Angelo Spanò con 
la moglie Elisabetta. 
La cerimonia si è svolta in un clima di grande amicizia che 
ha avuto il momento più solenne quando i presidenti dei 
due club hanno sottoscritto il protocollo del gemellaggio 
e si sono scambiati i gagliardetti.  Nel corso della serata si 
sono confrontate le azioni dei club in funzione delle esi-

genze e delle risorse, sia finanziarie che umane, del terri-
torio in cui operano. E’ stato un momento di vero affiata-
mento rotariano e di scambio di esperienze per i due club 
che vivono realtà molto diverse tra loro. Fricano ha illu-
strato le attività svolte nell’ultimo anno suddivise per aree 
tematiche attraverso un video appositamente predisposto, 
evidenziando che per realizzare i progetti di servizio nel 
territorio vengono utilizzate le professionalità dei soci e 
dei loro amici. Tutti i soci, sia olandesi che italiani, hanno 
preso la parola illustrando brevemente la loro attività ed il 
ruolo svolto all’interno del Rotary. 
Il club olandese che si è impegnato a ricambiare in tem-
pi brevi la visita a Bagheria. Il club bagherese ha inoltre 
avuto un incontro molto caloroso con il Rotary club Am-
sterdam Nachtwacht della capitale olandese, presieduto 
da Jan Willem Davids.

Nella cripta della Madonna del Rosario si è svolto l’incon-
tro pubblico sul tema “Fumo di tabacco. Problema sociale 
ed emergenza sanitaria” di sensibilizzazione contro il ta-
bagismo, promosso dal Rotary club Aragona Colli Sicani 
in collaborazione con la LILT di Agrigento. L’incontro ha 
raggiunto l’obiettivo di informare sui danni provocati dal 

fumo di sigaretta, sul corretto approccio comportamentale 
che deve avere chi vuole dissuefarsi e sulla legislazione ita-
liana contro il fumo. Dopo i saluti del presidente del club 
Vincenzo Mula, di Vittorio Alfieri, componente del diret-
tivo della LILT di Agrigento, di Aldo Amico della LILT 
di Caltanissetta, hanno relazionato Nenè Mangiacavallo, 
pneumologo, presidente della commissione distrettuale 
“Smoking Cessation” del distretto, Rita Corazza, psicolo-
ga, e l’avvocato Fabrizio Caltagirone. Nel corso degli inter-
venti sono stati proiettati foto e video, con cui sono stati 
mostrati i danni causati dal fumo di tabacco agli organi, ed 
in particolare al polmone e al cuore. Sono state proiettare 
anche slide sui risultati di studi sull’utilizzo delle sigarette 
tra i giovani e sulle conseguenze che questo uso determina 
sulla salute anche psichica dei ragazzi e che influisce ne-
gativamente, anche sul loro rendimento scolastico. L’av-
vocato Caltagirone ha incentrato il suo intervento sulla 
normativa di settore, prendendo spunto da casi giurispru-
denziali che hanno visto contrapporsi le lobby produttrici 
di tabacco a persone danneggiate dal fumo.
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 Palermo Montepellegrino: libri in corsia pediatrica

Randazzo, tutti possiamo diventare “ultimi”

Attività congiunta con la scrittrice di successo Marina Di 
Guardo che nel suo sito visitato da oltre 400 ml di follower 
scrive: “Ho aderito con grande entusiasmo all’iniziativa 
del Rotary club Montepellegrino di Palermo di portare i li-
bri nelle corsie pediatriche per avvicinare i piccoli pazienti 
al piacere della lettura. Ieri mattina, all’ospedale Vincenzo 
Cervello di Palermo, ho avuto l’onore di leggere la mia fia-
ba “Il magico oblò” ai bimbi ricoverati. Un momento inti-
mo, di magia sospesa. Qualcosa che rimarrà per sempre 
con me. Grazie al dottor Salvatore Siciliano, alla dottores-
sa Rosalba Terrasi e a tutto lo staff medico e paramedi-
co del reparto. Grazie al Rotary club Montepellegrino di 
Palermo che ha organizzato questo bellissimo incontro e 
ha donato libri di fiabe e dispositivi per l’aerosolterapia. E 
grazie ai bimbi che mi hanno ascoltato, non dimenticherò 
mai i vostri occhi spalancati, pieni di attenzione e tenerez-
za. Che dire! Il Rotary a servizio di chi soffre”.

“Nessuno è ultimo. Diritti legali e doveri giornalistici nel-
la comunità sociale” è l’evento interclub organizzato dal 
Rotary Randazzo Valle dell’Alcantara, presidente Giaco-
mo Piazza, a cui ha aderito anche l’Ordine dei Giornalisti 
di Sicilia, in quanto riconosciuto come seminario di for-
mazione deontologica. Una sala gremita di giornalisti e 
soci ha ascoltato la testimonianza di Massimiliano Arena, 
che ha raccontato perché dopo essersi laureato alla Luiss 
a Roma ha deciso di rientrare a Foggia, sua città natale, 
dove ha fondato lo Sportello di Foggia degli avvocati di 
strada. Un’esperienza toccante che ha origini lontane e 
che ha fatto comprendere che “nessuno è ultimo ma se 
non facciamo qualcosa tutti possiamo diventarlo”. Massi-
miliano in passato è stato giudice onorario presso il Tri-
bunale per i Minorenni di Bari e Garante della Provincia 
di Foggia per l’Infanzia e l’Adolescenza; inoltre è direttore 
della rivista di Diritto Minorile e del sito diritto minorile. 
E’ stato per ben sei anni presidente della Camera Minorile 
di Capitanata, ed ha portato il suo impegno anche oltre i 
confini italiani, prendendo parte attivamente alle missioni 
dell’operazione Mato Grosso in America Latina e Africa. 

Tra i suoi impegni anche l’accompagnare gli studenti della 
Luiss nel loro cammino essere scrittore e startupper. All’e-
vento ha aderito anche la Caritas Diocesana di Catania con 
la testimonianza di Salvatore Pappalardo, responsabile del 
Microcredito strumento che consente a famiglie e perso-
ne in momentanea difficoltà economica di poter accedere 
a prestiti bancari agevolati al fine di alleviare e prevenire 
situazioni di potenziale esclusione sociale. L’ex governa-
tore Salvatore Sarpietro ha illustrato alla sala come i club 
service non sono attività ludica ma attività con principi di 
Equità, Uguaglianza e Responsabilità sociale, come dimo-
strato a Catania dall’ ambulatorio medico polispecialistico 
Salute e Solidarietà Onlus, composto da medici volonta-
ri che dedicano il proprio tempo gratuitamente a chi non 
può permettersi cure a pagamento. La giornalista Giuliana 
Avila Di Stefano, socia del Rotary Valle dell’Alcantara, ha 
sottolineato nel suo intervento come i “nuovi poveri siano 
i padri separati, infatti oltre il 46% dei papà divorziati vive 
in condizioni di indigenza e spesso compie atti di suicidio”. 
Ha moderato l’evento il giornalista Daniele Lo Porto, at-
tuale segretario provinciale Assostampa Catania.
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Palermo Mondello, innovazione 
e passione d’impresa

Su iniziativa del Rotary club Palermo Mondello (presi-
dente Francesco Riela), in sinergia con la commissione 
distrettuale VirgilioLAB 2110 (presidente Livan Frati-
ni – R.C. Palermo Est) ed insieme ai presidenti dei club 
dell’Area Panormus, R.C. Palermo (Alfredo Nocera), Pa-
lermo Est (Eugenio Colonna Romano), Bagheria (Antonio 
Fricano) e R.C. Palermo Baia dei Fenici (Franco Dones), 
si è tenuto, presso l’aula magna della Scuola Politecnica 
dell’Università di Palermo, il seminario formativo “Inno-
vazione e passione d’Impresa”, avente l’obiettivo di sti-
molare i giovani con idee 
innovative, interessati ed 
intenzionati ad avviare 
un’attività imprenditoriale, 
fornendo loro cognizioni e 
strumenti operativi utili a 
realizzare un’impresa. Gra-
zie alle preziose linee guida 
fornite dal comitato scien-
tifico composto da Angela 
Vaccaro, Livan Fratini, An-
tonino Salerno, Salvatore 
Cincimino, si è potuto dare vita a tre giornate durante le 
quali, grazie alle testimonianze di imprenditori appassio-
nati ed agli interventi tecnico-economici di esperti, è stato 
possibile stimolare il pubblico presente sul tema dell’au-
toimprenditorialità. Queste tre giornate di studio hanno 
visto la partecipazione di circa 800 giovani studenti delle 
4 e 5 classi provenienti da istituti professionali, tecnici e li-
cei. L’evento, patrocinato dall’Università di Palermo, dalla 
Scuola Politecnica, dall’Ordine dei dottori commercialisti 
e dall’Ordine degli ingegneri, è stata anche l’occasione di 
formazione professionale continua con l’attribuzione di 
crediti formativi.
La prima giornata si è aper-
ta con l’intervento tecnico 
di Salvo Cincimino (docen-
te di Economia Aziendale 
presso l’Università degli 
Studi di Palermo e socio 
del R.C. Palermo), che ha 
illustrato gli elementi es-
senziali che caratterizzano 
il business plan per la re-
alizzazione di un’azienda. 
La giornata è proseguita 
con le testimonianze di tre 
imprenditori che hanno descritto la loro storia imprendi-
toriale: Arturo Morettino, titolare dell’omonimo marchio 
“Morettino” specializzato nella produzione e vendita di 
caffè; Salvo Prezzemolo, che ha deciso di dedicarsi all’in-
ternazionalizzazione dell’impresa “Prezzemolo e Vitale”, 
operante nel campo della grande distribuzione; Tommaso 
Tomasello, titolare della “Flott”, esempio di azienda che 

partendo dalla Sicilia ha espanso le proprie sedi produtti-
ve in altre nazioni
Nella seconda giornata è intervenuto Umberto La Com-
mare (presidente del Consorzio ARCA – incubatore di 
impresa presso l’Università degli Studi di Palermo), che 
ha spiegato ai ragazzi intervenuti come si fa un’impresa. 
Testimonial di imprese di successo in Sicilia sono stati: 
Claudia Corleone, che ha descritto la storia e le attività 
della “Agrumaria Corleone”, nota per la trasformazione di 
succhi ed essenze di agrumi; Gaetano (Rotaract Palermo 

Est) ed Agostino Contorno 
(R.C. Palermo Est) che han-
no raccontato gli oltre100 
anni della “F.lli Contorno”, 
azienda di conserve. Il po-
meriggio si è completato 
con l’intervento di Mar-
coantonio Ruisi, delegato 
del Rettore per il supporto 
alla creazione di Spin-off e 
start-up innovative.
La giornata conclusiva, con 

la realizzazione di una tavola rotonda moderata dal gior-
nalista Luigi Perollo, si è aperta con il saluto del gover-
natore Titta Salemi, a cui sono susseguiti gli interventi di 
Antonino Salerno (R.C. Palermo Est), delegato di Confin-
dustria Sicilia per l’internazionalizzaione, che ha ricordato 
il ruolo sinergico che devono avere tutti i diversi interlo-
cutori per lo sviluppo del territorio, di Giuseppe Incardo-
na (R.C. Palermo Mondello), che ha fornito una “visione 
d’insieme” sugli strumenti utili per accedere al sostegno 
economico e finanziario delle nuove iniziative imprendito-
riali, di Mario Lio, rappresentante del mondo della finan-
za, che ha rappresentato lo stato attuale dell’economia e 

dell’accesso al credito ban-
cario con le difficoltà che 
talvolta si riscontrano nel 
reperire credito soprattutto 
da parte dei più giovani, e 
di Umberto La Commare, 
che ha richiamato i concetti 
fondamentali illustrati nei 
giorni precedenti. Testimo-
ne di una impresa siciliana 
di successo è stato Tom-
maso Dragotto, presidente 
della Sicily by car e della 

Fondazione Dragotto. Le conclusioni sono state esposte 
da Livan Fratini che ha toccato diverse tematiche: il ruolo 
dell’Università nelle sue attività di didattica, ricerca e terza 
missione, il ruolo di un Ateneo nello sviluppo di un territo-
rio. Tale ruolo è importante, ma si inserisce in un quadro 
ben più ampio in cui le amministrazioni e soprattutto gli 
indirizzi politici risultano l’elemento centrale. 
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Palermo Montepellegrino, testimonianza 
della scorta di Falcone

Sciacca, protezione civile e disabilità

Appuntamento presso l’aula magna dell’istituto compren-
sivo “Renato Guttuso” di Carini, presieduto dalla dirigente 
scolastica Anna De Laurentiis, all’interno del “Progetto le-
galità̀”. In questa attività sono stati coinvolti 108 alunni 
delle classi seconde, della Scuola secondaria di primo gra-
do, che si sono confrontati sul tema “Come è cambiata la 
Mafia dopo il ’92 e cosa significa scortare un magistrato 
come Falcone”. Ad introdurre i lavori Ninni Genova, pre-
sidente del Rotary Palermo Montepellegrino, poi il saluto 
della dirigente scolastica Anna De Laurentiis. Relatori di 
eccezione Francesco Mongiovì, sovrintendente capo del-
la Polizia di Stato e responsabile dei progetti sulla legali-
tà per la “UIL Sicurezza– IMD IMDO” della sezione cat-
turandi della Polizia di Stato, e Roberto Greco, direttore 
della Biblioteca sociale “Nino Agostino e Ida Castelluccio”. 
L’appuntamento dell’istituto “Renato Guttuso”, scuola di 
riferimento per il “Progetto legalità̀”, è stato caratteriz-
zato da un intervento sul tema “Come è cambiata la Mafia 
dopo il ’92” e “Cosa significa scortare un magistrato come 
Falcone”. 
Si è discusso dell’evoluzione della mafia dal 1992 in poi 
e delle esperienze di chi ha scortato, per anni, Giovanni 
Falcone, nonché́ dell’esperienza di chi è appartenuto e 
lavora, tuttora, alla sezione catturandi, protagonista dei 
più̀ eclatanti arresti di mafia dal ’92 in poi; e, infine, della 
realizzazione della biblioteca sociale intitolata a Nino Ago-
stino e Ida Castelluccio (vittime di mafia) e del ruolo che 
questa biblioteca ha nel cuore di Palermo: ruolo della let-
tura di contrasto alla controcultura mafiosa. La dirigente 
scolastica Anna De Laurentiis ha tenuto a rappresentare 
l’importanza della “esperienza di oggi. È stata, per quanto 
mi hanno riferito, ricchissima, ha ribadito, per il percor-
so scolastico e per la crescita culturale dei ragazzi. Il po-

sitivo riscontro sottolinea l’importanza di aprire le porte 
dell’insegnamento, alle esperienze fuori dalle “discipline” 
scolastiche, necessarie per accrescere i nostri ragazzi, pri-
ma di tutto giovani cittadini ma anche i grandi del futuro”. 
Un lunghissimo e partecipato applauso è stato riservato, 
al termine dell’incontro, al sovrintendente Mongiovì per 
le sue toccanti parole, per la sua forte testimonianza per-
sonale e umana, per il video racconto dei più importanti 
successi dello Stato contro la mafia. Non ultimo il toccan-
te arresto di Brusca al quale ha partecipato. Ha ragione il 
sovrintendente Mongiovi ad affermare che i giovani devo-
no riconquistare il senso dell’amicizia nei confronti delle 
forze dell’ordine e dello Stato. Il futuro di questa terra di 
Sicilia passa attraverso queste testimonianze capaci di far 
lacrimare anche le coscienze più insensibili. C’è futuro fin-
tanto che solcheranno lacrime sui volti dei siciliani. Non le 
lacrime amare del momento tragico di un attentato, ma le 
lacrime dolci di chi vuole, a tutti i costi, cambiare questa 
nostra martoriata terra.

Un piccolo contributo del club di Sciacca per favorire l’in-
contro, l’approfondimento e collaborazione tra Protezione 

Civile, amministrazione cittadina e mondo della disabi-
lità: per rendere più efficace il piano di protezione civile 
cittadino, per conoscere meglio la Protezione Civile e ca-
pire cosa fare e come aiutarci reciprocamente in caso di 
emergenza. All’evento hanno partecipato i vertici regionali 
e provinciali della Protezione Civile, ing. Calogero Foti ed 
ing. Maurizio Costa; il dirigente del comune di Sciacca, 
nonché socio, Aldo Misuraca e i rappresentanti di tutte le 
associazioni che in città si occupano di disabilita: Cesvop, 
Co.vo.pro, Croce Rossa, Avis, Unione Italiana Ciechi ed 
Ipovedenti, nonché gli operatori di protezione civile della 
Guardia Costiera ed i volontari dell’amministrazione. Al 
termine, l’intesa di rivedersi per dettagliare i numerosi 
input e suggerimenti provenienti da chi vive quotidiana-
mente una condizione di “fragilità”. ll’occasione sono sta-
ti consegnati a questi ultimi gli attestati Bls conseguiti lo 
scorso mese di marzo, grazie al corso di formazione con-
dotto dalla nostra Commissione Basic Life Support. 
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Palermo Ovest, vaccini 
come prospettiva di sanità pubblica 

Agrigento raccolta alimentare

Il RC Palermo Ovest ha organizzato 
una serata sul tema “I vaccini come 
prospettiva di sanità pubblica tra sto-
ria, fatti e misfatti”. Relatore France-
sco Vitale, presidente della Scuola di 
Medicina e Chirurgia dell’Università 
di Palermo. L’evento ha concluso un 
percorso che il club ha dedicato ad 
uno dei temi più importanti del Ro-
tary International. Così come il titolo 
dei seminari in occasione del World 
Polio Day era “Il valore delle vacci-
nazioni” così la relazione del prof. 
Vitale è iniziata ricordando qual è il 
valore delle vaccinazioni. I vaccini 
sono secondi solo alla potabilizzazio-
ne delle acque in termini di riduzione 
della mortalità umana; possono esse-
re considerati tra i più efficaci inter-
venti in campo medico mai scoperti 
dall’uomo; prevengono più di 2,5 mi-
lioni di morti ogni anno. L’aumento 
dell’aspettativa di vita è in larga par-

te riconducibile alla riduzione della 
mortalità per malattie infettive e limi-
tando l’osservazione alla poliomielite 
in Italia, i fatti dicono che a partire 
dalla vaccinazione di massa negli anni 
60, il crollo della polio è stato imme-
diato con la registrazione dell’ultimo 
caso nel 1983, mentre l’Europa è sta-
ta dichiarata “polio free” nel 2002. Il 
grandissimo successo delle vaccina-
zioni ha, tuttavia, causato un effetto 
boomerang, così come definito dallo 
stesso Istituto Superiore di Sanità: 
“paradossalmente proprio il successo 

delle vaccinazioni può creare proble-
mi nella loro accettazione, perché al 
diminuire della frequenza delle ma-
lattie prevenibili, diminuisce la per-
cezione della loro gravità”. Su questa 
errata percezione si inserisce il diffon-
dersi di teorie del tutto prive di fonda-
mento scientifico che mirano ad enfa-
tizzare la gravità e la frequenza degli 
eventi avversi da vaccinazione, che in 
realtà sono false notizie o nel peggiore 
dei casi, falsi articoli scientifici come 
la falsa correlazione fra vaccini e au-
tismo. Fra le soluzioni prospettate dal 
prof. Vitale, un punto chiave è miglio-
rare la comunicazione con impegno 
personale e sociale e in questo campo 
si inserisce il Rotary con il suo costan-
te impegno. La mancata vaccinazione 
mette a rischio non solo la persona 
che si sottrae alla profilassi, ma anche 
la comunità. Vaccinarsi è un diritto, 
ma anche un dovere sociale.

Grande energia e motivazione del Rotary club Agrigento 
nell’impegno della lotta alla povertà e nel poter venire in-
contro al bisogno di coloro, famiglie e persone sole, che 
nella propria città o paese vivono un grave disagio ma 
soprattutto chiedono una speranza. Straordinaria parte-
cipazione all’evento “Alimenta la solidarietà” organizzato 
al Centro Commerciale “Valle dei Templi”. La raccolta ha 
consentito la donazione di un intero furgone di alimenti a 
lunga conservazione alla Caritas di Agrigento, collegando 

così, non solo idealmente ma con un gesto concreto, l’e-
vento al servizio dell’intera comunità locale. Il volontario 
delle associazioni oggi, in Italia, conosce direttamente i 
volti e il bisogno di chi è in povertà e condivide con lui non 
risposte risolutive, ma un cammino alla ricerca di condi-
zioni migliori. La raccolta alimentare è un gesto di reale 
vicinanza a chi vive nel bisogno. Il Rotary club Agrigento 
ringrazia tutti coloro che hanno dimostrato la loro genero-
sità collaborando a questa iniziativa benefica.
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Area Panormus, latte primo vaccino per i bambini

Siracusa Ortigia, il dono del latte materno

Si è concluso, in Area Panormus, il progetto distrettuale 
“Mamma …che Latte” iniziato il 19 gennaio a Palazzo Steri 
con il convegno “Allattamento: base per la vita”. 11 i club 
coordinati da Antonietta Matina, presidente del Palermo 
Agorà: Palermo Ovest, Palermo Nord, Palermo Monreale, 
Palermo Sud, Palermo Parco delle Madonie, Cefalù, Ter-
mini Imerese, Palermo Mondello, Palermo Montepellegri-
no, E-Club Colonne d’Ercole. Con il camper Rotary nella 
corsia centrale di Via Libertà, all’altezza di via Mazzini, 
insieme alle specialiste dell’Associazione Italiana Donne 
Medico e ad altre associazioni, i rotariani sono scesi in 
strada per illustrare, informare e far conoscere ai cittadini, 
il progetto distrettuale “Mamma… che latte”: promozione 
e sostegno dell’allattamento al seno materno. Sono stati 
distribuiti 200 opuscoli illustrativi sulle proprietà nutri-
tive del latte materno, definito dall’Oms “Primo vaccino 
per i bambini”, palloncini nei colori rotariani blu e giallo 
e campioni di detergenti e creme dedicate ai bambini, of-
ferti dall’Istituto Ganassini. La stampa e le TV hanno dato 
risalto all’evento. Il tutto in una giornata particolare come 
quella della “Festa della mamma”. “L’allattamento, come 
dice l’Unicef, è uno degli investimenti più efficaci ed eco-
nomicamente vantaggiosi che una nazione possa fare per 

la salute dei suoi membri più giovani e il futuro delle loro 
economie e delle società”, ha dichiarato Antonietta Mati-
na. “Numerosi sono i benefici dell’allattamento al seno” ha 
affermato Carola Vicari, ginecologa e presidente dell’Asso-
ciazione Italiana Donne Medico Palermo. Il latte materno 
è ricco di sostanze biologicamente attive che aiutano la di-
gestione del bambino, rinforzano il suo sistema immuni-
tario in maniera permanente, maturano il sistema nervoso 
e gli altri organi; il latte materno fin dai primi giorni è un 
alimento prezioso perché ricco di anticorpi e soddisfa le 
necessità nutritive del neonato è sempre pronto per l’u-
so, alla giusta temperatura e igienico; il bambino allattato 
al seno è più protetto nei confronti di molte malattie, ri-
chiede minori cure mediche e viene meno ospedalizzato. 
“L’allattamento rappresenta per i bambini il miglior modo 
possibile per iniziare la vita. Il latte materno è il loro primo 
vaccino: li protegge da malattie potenzialmente mortali e 
garantisce loro tutto il nutrimento di cui hanno bisogno 
per sopravvivere e crescere bene”, ha confermato Marina 
Pandolfo, ginecologa e rotariana del Club Palermo Ovest. 
“Quando il latte materno non è disponibile, si può ricor-
rere alla Banca del Latte Umano Donato, attiva a Palermo 
dal 2005 presso l’Ospedale Buccheri La Ferla”, ha detto 
Iwona Kazmiesrska, pediatra AIDM e Responsabile della 
Banca.Ed ha aggiunto: “Tutte le mamme in buona salute 
possono diventare donatrici di latte umano”.

Qual è il primo dono della mamma al figlio? Il suo latte. 
Nella consapevolezza profonda di questa asserzione, il Ro-
tary club Siracusa Ortigia ha concluso l’importante pro-
getto distrettuale a questo tema dedicato, celebrando la 

giornata del latte con la passione di un servizio condotto 
fino alla fine con dedizione e ammirevole impegno e con 
la collaborazione di chi in ciò crede profondamente. In-
fatti, anima e sostegno di questa campagna di comunica-
zione e divulgazione dell’azione efficace dell’allattamento 
materno, è stato il dottor Tirantello, direttore del Centro 
di Neonatologia dell’ospedale Umberto I, sempre pronto 
a una fattiva collaborazione. Nella giornata dedicata alla 
festa della mamma quale occasione migliore per sottoline-
are il dono del latte materno? Una testimonianza voluta da 
parte di Concetta Ciurcina, presidente del Rotary club Si-
racusa Ortigia, coadiuvata da Francesco Novara e Carmelo 
Susinni. Nel gazebo allestito presso il tempio di Apollo è 
stato portato a termine un servizio ed è stato distribuito 
gratuitamente l’opuscolo edito dal Ministero della Salute 
con Unicef, Rotary, e altri soggetti “Mamma... che Lat-
te!!!”’ che offre un completo strumento di informazione.
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Pantelleria, il mio canto libero a Castelvetrano

Marsala dona defibrillatore alla CRI

Concluso il progetto distrettuale dal 
titolo “Il mio canto libero” rivolto ai 
detenuti nel carcere di Castelvetrano, 
sostenuto dai club rotariani della pro-
vincia di Trapani (Area Drepanum), 
per il quale il Rotary di Pantelleria, 
si era assunta la responsabilità come 
club capofila. Lo ha comunicato il pre-
sidente Giovanni Giacalone. La fase 
conclusiva del progetto è avvenuta 
con un “saggio finale” alla presenza 
delle autorità della Casa circondaria-
le di Castelvetrano e dei presidenti 
dei Rotary club partecipanti. E’ sta-
to un momento emozionante e di ri-
scatto sociale per i partecipanti che, 
con canti e suoni, hanno manifestato 

la loro gioia di fronte a un uditorio 
qualificato anche se, per motivi di si-
curezza, numericamente limitato. “Il 
mio canto libero”, che si ispira alla 
canzone capolavoro scritta da Mogol 
e incisa da Battisti quasi 47 anni fa 
(nov. 1972), nasce da una specifica ri-
chiesta da parte di numerosi detenu-
ti del carcere di Castelvetrano al loro 
padre cappellano di creare un “coro 
polifonico” sulle orme di quanto già 
realizzato da altre strutture detentive 
italiane. 
Il R.C. di Pantelleria ha fatta propria 
questa esigenza, in particolare per la 
sensibilità del proprio prefetto Enza 
Pavia. “Il mio canto Libero”, svolto 

anche con il patrocinio dell’associa-
zione Amici della musica di Alcamo, 
ha in gran parte soddisfatto i bisogni 
di quella particolare “comunità” an-
che perché, nel coro, ogni partecipan-
te è stato sempre concentrato sulla 
relazione della propria voce con le al-
tre dimostrando di aver compreso che 
l’ascolto dell’altro è alla base sia del 
canto corale che, in generale, del fare 
musica assieme. Imparare ed eserci-
tarsi a suonare e cantare insieme, ha 
consentito loro di apprendere la capa-
cità di ascoltarsi l’un l’altro e di consi-
derare il coro, così come l’orchestra, 
l’espressione più valida di ciò che sta 
alla base della società: la conoscenza 
e il rispetto del prossimo, attraverso 
l’ascolto reciproco e la generosità di 
mettere le proprie risorse migliori al 
servizio degli altri. Il progetto ha avu-
to un costo di poco superiore a 5.000 
euro, necessari per l’acquisto di vari 
strumenti musicali, impianti di am-
plificazione, magliette e onorari del 
maestro di musica (Nino Lentini) ed 
è stato finanziato per circa il 60% da-
gli otto dei nove Rotary club dell’Area 
Drepamun partecipanti (Pantelleria, 
Castelvetrano Valle del Belice, Tra-
pani - Birgi - Mozia, Salemi, Partan-
na, Mazara del Vallo, Marsala, Menfi 
- Belice - Carboj) e per il rimanente 
40% dal Distretto Rotary 2110 Sicilia 
- Malta.

Nell’ambito delle azioni di servizio rese al territorio e pro-
seguendo l’opera di cardioprotezione, il Rotary club Mar-

sala ha donato un defibrillatore semiautomatico alla Croce 
Rossa Italiana, Comitato di Marsala, per implementare 
e dotare l’ambulanza in servizio continuo sia per attività 
sportive che per primo soccorso. Il presidente della CRI 
Antonio De Vita ha ampiamente elogiato per l’iniziativa il 
presidente del club Franco Giacalone che si è impegnato 
nel corso dell’anno, avvalendosi della Commissione Di-
strettuale BLSD, per l’espletamento di diversi corsi di pri-
mo soccorso, atti all’uso dei defibrillatori: scuole, A.M., tri-
bunale di Marsala, salesiani, comunità. Altra donazione di 
un defibrillatore, nell’ambito della convenzione stipulata 
nel 2015 tra il Rotary club Marsala e la famiglia Roccaforte 
e annualmente rinnovata, in memoria del dott. Roccafor-
te, alla Chiesa di Maria SS Bambina. L’azione di servizio 
vedrà, a completamento, la realizzazione di un corso BLSD 
per gli operatori della  comunità che opereranno, di con-
certo con la comunità ecclesiastica e saranno formati dagli 
operatori volontari del Rotary.
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Palazzolo Acreide: progetto Penelope 
per aiutare donne in difficoltà

Da anni, il Rotary club Palazzolo Acreide Valle dell’Anapo, 
la cooperativa Terza Dimensione S.C.S. OnLus e la comu-
nità alloggio COIRA collaborano alla realizzazione di spazi 
ed attività a sostegno delle persone che in qualche modo 
ne hanno necessità. È nella natura del Rotary Internatio-
nal, di cui il club fa parte, prendersi cura sotto forma di 
servizio, delle problematiche sociali e, quando ci si trova 
a collaborare con strutture attive in questa direzione, il 
Rotary trova ispirazione per realizzare le proprie azioni di 
servizio. La proposta offerta alla cooperativa Terza Dimen-
sione mira a realizzare presso la sua struttura, in via spe-
rimentale, uno spazio funzionale per organizzare un corso 
di sartoria rivolto alle donne/mamme in difficoltà per dare 
una formazione di base ed una competenza (saper fare). 
Ed è qui che interviene il Rotary: non fornendo sostegno 
economico ma realizzando e donando i mezzi per farlo, 
proprio per dare a chi ne ha necessità la forza e la voglia di 
un cambiamento della personale esistenza. Del progetto 
sono stati interessati anche i Servizi sociali del comune (ai 
quali è demandato il compito di individuare quelle perso-
ne che potranno usufruire del progetto), il consultorio di 
zona e ASL. La cooperativa mette a disposizione la strut-
tura ed il personale specializzato per la formazione men-
tre il Rotary club mette a disposizione la progettazione e 
l’individuazione degli strumenti da acquistare. Il proget-
to non è un’attività una tantum ma sarà continuamente 

monitorato e costituirà un progetto apri fila per ulteriori e 
continuative azioni indirizzate a servizi verso la comunità. 
Già per la stessa struttura sono attivi un corso di disegno a 
mano libera dove grazie alla professionalità dei nostri soci, 
alcuni ragazzi ospiti della casa-famiglia possono imparare 
le basi del disegno figurato. In fase di preparazione sono 
i laboratori di legatoria, lavorazione del cuoio e pelli, ed 
altri. La realizzazione del progetto è stata possibile grazie 
ad una sovvenzione distrettuale. Il club, nato nel 1997 e 
per questo anno presieduto da Edi Lantieri, è composto da 
20 soci e tutti si sono adoperati alla riuscita del progetto. 

Straordinaria partecipazione alla “Giornata della preven-
zione” organizzata dal Rotary Club Agrigento. E’ stata of-
ferta ai cittadini la possibilità di conoscere, in maniera del 
tutto gratuita, l’importanza del controllo della glicemia, 
con il test rapido e dell’ipertensione arteriosa. L’evento si 
è svolto in Piazza Cavour con il Camper del Rotary. L’im-
portanza della prevenzione nei confronti delle malattie è 
infatti una delle grandi iniziative che il Rotary porta avan-
ti. Oltre 200 le persone visitate con fila continua di cittadi-

ni per tutta la giornata. Al Club è pervenuta una lettera di 
ringraziamento da parte di un nostro ospite che domenica 
durante lo screening è stato allertato dal team medico per 
alcuni valori anomali constatati. Il signore L.V., lunedì, 
si è recato in ospedale dove, a seguito di accertamenti, è 
stato ricoverato con urgenza in emodinamica e sottoposto 
a stent per occlusione del 95% di un vaso coronarico. Il 
commento del cardiologo interventista è stato: “Se fosse 
passato un altro giorno, l’avremmo ricoverato per infarto”.

Agrigento, lo screening può salvare una vita
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Area Akragas, non c ’è futuro senza infrastrutture

A Licata si è registrata una numerosa partecipazione all’in-
terclub che tutti gli otto Rotary dell’Area Akragas hanno 
voluto dedicare ad un tema importantissimo per l’intero 
territorio, dal titolo “Turismo e infrastrutture”. Ad intro-
durre i lavori il presidente del Rotary Licata Casimiro Ga-
etano Castronovo, che ha promosso l’interclub e coinvol-
to i presidenti dei Rotary di Agrigento (Maurizio Russo), 
Aragona “Colli Sicani” (Vincenzo Mula), Bivona “Monta-
gna delle Rose Magazzolo” (Alfonso Cannella), Canicattì 
(Francesco Provenzano), Menfi (Nino Mulè), Ribera (Pina 
Maltese) e Sciacca (Giovanna Capraro). Tra i presenti: Pa-
olo Minacori e Lillo Cumbo, il presidente del Rotary Valle 
del Salso, Salvatore Sanfilippo, il sindaco di Licata, Giu-
seppe Galanti, il presidente del consiglio comunale di Pal-
ma di Montechiaro, Letizia Pace, e Carmelo Pullara. 
Relatore è stato Alfio Di Costa (governatore nominato per 
l’anno 2020/2021) che, per far comprendere lo stato at-
tuale delle infrastrutture, ha fatto una carrellata storica 
del sistema viario siciliano che, a partire dal periodo gre-
co, attraverso i millenni e le dominazioni, è giunto sino a 
noi. Al termine di questo excursus storico, e paragonando 
le nostre infrastrutture con quelle delle regioni del nord 
Italia, è apparso a tutti evidente come, da noi, le infrastrut-
ture non sono adeguate a consentirci di essere al passo 
con ciò che la globalizzazione richiede a chi ha la velleità 
di candidarsi a diventare meta turistica mondiale. Molte 
strade interne, infatti, sono rimaste le stesse degli inizi del 
secolo e pertanto non più adeguate a garantire, con l’at-
tuale flusso di traffico, una circolazione rapida e al con-
tempo sicura. Al temine dei lavori, da Licata è partita una 
richiesta e una proposta. La richiesta, è stata che la Regio-

ne si assuma l’impegno di dare ai siciliani i tempi necessari 
affinché si possa dotare di una rete stradale, ferroviaria, 
portuale ed aeroportuale adeguata ai nuovi standard eu-
ropei di sicurezza, con un sistema che riesca ad unire le 
principali città siciliane in tempi “normali”, utili per far 
arrivare nella nostra regione i voli internazionali o le navi 
da crociera cariche di quei turisti che, da tutto il mondo, 
sono affascinati dalla nostra storia e dalla nostra cultura 
anche enogastronomica.
La proposta di Alfio Di Costa, accettata dall’intera Area, 
è stata quella di mettere a disposizione della Regione Si-
cilia e del suo presidente, il supporto delle tante e valide 
professionalità presenti all’interno dei club del Distretto 
2110 affinchè, insieme, si possa dare impulso ad una seria 
discussione finalizzata ad affrontare il problema e trovare 
le giuste soluzioni. 
Ha concluso Alfio Di Costa, che per ottenere le risorse fi-
nanziarie necessarie per rendere la nostra regione infra-
strutturalmente moderna e competitiva, accanto all’aiuto 
dell’Europa, si deve finalmente dare completa attuazione 
allo Statuto dell’Autonomia Siciliana. Solo così si potrà 
creare quello sviluppo, non solo nel settore turistico, ne-
cessario per arrestare il flusso di emigrazione delle nuove 
generazioni. Presente al convegno anche il direttore del 
Parco Archeologico Valle dei Templi, Giuseppe Parello, 
past-president del Rotary Aragona Colli Sicani, il quale 
ha affermato che il Parco, pur avendo margini di ulteriore 
crescita in termini di visitatori, difficilmente, in assenza 
di un adeguato sviluppo infrastrutturale dell’intera isola, 
potrà ottenere questo risultato, limitando lo sviluppo eco-
nomico anche delle altre città della provincia. 



Giugno 2019

51

Club

Messina, premio Weber 
alla neuroscienziata Flora Vaccarino

Milazzo, valore e significato dell ’Amicizia

Tradizionale cerimonia di consegna del premio Weber 
presso il Rotary club Messina. Questo prestigioso ricono-
scimento, ideato nel 1999 dal past president Vito Noto per 
ricordare la figura di Federico Weber, presidente del club 
e governatore del Distretto Sicilia e Malta, viene assegna-
to ogni anno ad un cittadino messinese particolarmente 
distintosi ed affermatosi fuori dalla città nel campo delle 
professioni o delle arti, contribuendo a tenere alto il nome 
ed il prestigio della città di Messina. Per l’anno rotariano 
2018–2019 il consiglio direttivo del club ha deliberato di 
assegnare il premio alla prof.ssa Flora Vaccarino, neuro-
scienziata messinese, professore ordinario presso il Di-
partimento di Neuroscienze, Università di Yale, New Ha-
ven, Connecticut, USA. Dopo aver conseguito la laurea in 
Medicina e Chirurgia, la prof.ssa Vaccarino vinse nel 1980 
una borsa di studio della Rotary Foundation per svolgere 
attività di ricerca presso l’Università di Indianapolis. Da 
allora ha avuto inizio una brillante carriera accademica 
che la vede oggi tra i più importanti ricercatori a livello 
mondiale nello studio dei processi di sviluppo del cervello 
umano e della neurobiologia di diverse patologie neurop-
sichiatriche dell’età evolutiva fra cui autismo e sindrome 
di Tourette. Nel corso della serata il socio Michele Giuf-

frida, istruttore del club, ha ricordato la figura di Federico 
Weber, mentre la prof.ssa Vaccarino è stata presentata dal 
presidente Edoardo Spina. Dopo il ringraziamento della 
prof.ssa Vaccarino per l’ambito riconoscimento, il PDG 
Maurizio Triscari, Presidente della Commissione Rotary 
Foundation nel nostro Distretto, ha sottolineato la grande 
tradizione della Fondazione nel finanziare borse di studio 
universitarie e post-universitarie.

Interessante e partecipata serata al R.C. Milazzo, presiedu-
to da Gianfranco Caruso, dal titolo ‘’Incontro a due voci’’ 
incentrata sulla tematica dell’amicizia in modo particolare 
di quella rotariana. Hanno relazionato il past presiden-
te Luigi Gandolfo ed il presidente eletto per l’anno 2020 
-21, Mirella Torre. Luigi Gandolfo attraverso un excursus 
storico, dai filosofi greci ai sociologi e filosofi moderni, ha 
dato la definizione della vera amicizia, quella che lui ha 
definito con la A maiuscola. Amicizia ingrediente essen-
ziale della nostra vita, fonte sicura di appagamento del 

naturale bisogno di intimità affettiva, l’amico si comporta 
verso l’amico come verso sé stesso. Amico è colui con cui 
si ha un rapporto di mutua appartenenza, che non soppri-
me, che è pronto a comprendere ma anche a criticare co-
struttivamente, talvolta può apparire nemico perché vuole 
proteggere da eventuali errori. Continuando Gandolfo ha 
fatto notare che la parola amicizia, nel Rotary italiano, è 
una parola spesso abusata e utilizzata impropriamente. 
L’amicizia per il rotariano non è solo un fine, ma anche un 
mezzo per meglio servire l’uomo e i suoi bisogni. Il Rotary 
è proprio questo: libertà nella scelta delle nostre amici-
zie, per costruire insieme un mondo migliore. È seguito 
l’intervento di Mirella Torre che ha incentrato la sua rela-
zione sull’aspetto umano. Sono state messe in evidenza le 
dinamiche che intercorrono in una relazione, sia dal punto 
di vista della struttura di personalità sia sulla necessità di 
avere e dare fiducia all’altro e vivere così la relazione in 
piena libertà ed onestà. Ma per vivere in piena libertà bi-
sogna prima conoscere sé stesso. Uno strumento psicolo-
gico utile è la cosiddetta finestra di Johary, suddivisa in 4 
aree, di cui una parte “consapevole a noi” che viene defini-
ta Pubblica ed Intima, ed una parte “inconsapevole a noi” 
che viene definita parte Cieca e parte Buia. Più si lavora 
sulla parte cieca e buia più ci si apre agli altri, passando da 
un processo di inconsapevolezza ad una consapevolezza di 
noi. La tematica ha suscitato notevole interesse e spunti di 
riflessione. Alla fine della serata è stato rotto un salvada-
naio, il ricavato è stato devoluto alla Rotary Foundation.



Giugno 2019

52

Cala il sipario sulla seconda edizione del Premio “Nike 
- Donna di Sicilia 2019” voluto dal Rotary club Palermo 
Montepellegrino presieduto da Ninni Genova e ideato dal 
past president Mino Morisco sotto la direzione artistica 
del Maestro Pietro Ballo. Un entusiasmante viaggio nel-
le eccellenze femminili siciliane e, congiuntamente, nel 
variegato mondo del volontariato. Una solidarietà nella 
solidarietà dove le eccellenze femminili hanno devoluto il 
premio ad associazioni che si occupano degli ultimi, dei 
bisognosi, di coloro ai quali è stata negata la speranza di 
una vita serena scandita dall’amore. Un evento che nasce 
e si sviluppa anche grazie alla preziosa collaborazione di 
tanti soci ed in particolare di Vincenzo Lo Cascio e di Ser-
gio Ariolo, oltre che dei ragazzi del Rotaract Club Palermo 
Montepellegrino presieduto da Emanuele Di Bartolo che 
hanno visto il loro impegno annuale di servizio premiato 
con l’attestato di platino rilasciato dal presidente Interna-
zionale Barry Rassin che è stato consegnato dal governa-
tore Titta Sallemi. Presente alla manifestazione anche il 
governatore nominato 20/21 Alfio di Costa. Un ringrazia-
mento ai club Rotary di Palermo Monreale, Palermo Nord 
e Piana degli Albanesi i cui presidenti sono stati coinvolti 
nelle premiazioni delle donne selezionate. I Premi Nike 
2019 sono stati riconosciuti a Maria Grazia Donà, Myriam 
De Luca, Aida Satta Flores, Jolanda Riolo, Carmen Privite-
ra, Marisa Acagnino, Maria Varsellona e Maria Francesca 
Mazzara. Riconosciuto altresì l’impegno del governatore 
Sallemi nel voler educare le nuove generazioni attraverso 
un rapporto costante fra Rotary e le istituzioni scolastiche 
e con tale motivazione è stato a lui assegnato il premio AGe 
dall’Associazione Genitori, sezione di Sicilia, presieduta 
da Sebastiano Maggio, riconoscimento che è stato conse-
gnato dall’assessore regionale dell’Istruzione e Formazio-
ne professionale Roberto Lagalla. Premio Vela dell’Arte by 
Los Ninõs del Mar a Lello Analfino consegnato dall’artista, 

paroliere, produttore Vincenzo Incenzo. Lello ha delizia-
to la numerosissima platea con il brano “Coccio d’amuri” 
cantato in coppia con il Maestro Pietro Ballo. Fantastica 
l’esibizione canora del soprano Maria Francesca Mazzara 
stella della lirica internazionale. Sul palco si sono alternati 
momenti di pura emozione a momenti di spettacolo esila-
rante magistralmente condotti dagli artisti Clelia Cucco e 
Ernesto Maria Ponte.
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